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Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della scuola I.C. Marino Centro 

verrà elaborato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 27/10/2022 sulla 

base dell’atto di indirizzo del Dirigente prot. 3354  del 17/10/2022 e verrà 

approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del …../…./2022 con 

delibera n 

 

 

Annualità di riferimento dell’ultimo aggiornamento: 

2022/23 
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Per riflettere un po’……                                       
                                         

Una scuola grande come il mondo  

 
C’è una scuola grande come il mondo. 
Ci insegnano maestri, professori, 
avvocati, muratori, 
televisori, giornali, 
cartelli stradali, 
il sole, i temporali, le stelle. 
 
Ci sono lezioni facili 
e lezioni difficili, 
brutte, belle e così così. 
Ci si impara a parlare, a giocare, 
a dormire, svegliarsi, 
a voler bene e perfino 

ad arrabbiarsi. 
 
Ci sono esami tutti i momenti, 
ma non ci sono ripetenti: 
nessuno può fermarsi a dieci anni, 
a quindici, a venti, 
e riposare un pochino. 
 
Di imparare non si finisce mai, 
e quel che non si sa 

è sempre più importante 
di quel che si sa già. 
Questa scuola è il mondo intero 

quanto è grosso: 
apri gli occhi e anche tu sarai promosso. 
                                   
                                   Gianni Rodari 
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PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
 
Il  Piano Triennale dell’Offerta Formativa(P.T.O.F.) di cui al DPR 275/99 e alla 
L.107/2015, che ha tracciato le nuove linee per l’elaborazione del piano di durata 
triennale, sarà rivedibile annualmente entro il mese di ottobre di ciascun anno scolastico. 
L’art.3 del DPR n.275 del 1999 è stato difatti novellato dal comma 14 della legge 
succitata che ne ha cambiato anche le modalità di elaborazione: l’intera progettazione del 
piano è quindi consegnata nelle mani del Collegio Docenti, mentre gli atti di indirizzo 
definiti dal Dirigente Scolastico costituiscono la base da cui partire per l’ elaborazione del 
P.T.O.F. Il Collegio Docenti provvede, dunque, alla elaborazione del documento 
fondamentale dell’istituzione scolastica in ordine a obiettivi, attività, organizzazione, 
progettazione e finalità della comunità educativa nel suo insieme, mentre l’approvazione 
del P.T.O.F. spetta poi al Consiglio di Istituto. 
 
 
Finalità del P.T.O.F. 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è coerente con gli obiettivi generali ed 
educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi e riflette le esigenze del contesto culturale, 
sociale ed economico del territorio. È un documento che nasce  dalle attività già presenti 
nelle scuole dell’Istituto, che viene aggiornato e rinnovato sulla base del dialogo che si 
sviluppa quotidianamente fra gli operatori della scuola, l’utenza e le agenzie educative e 
associative che operano nel campo dell’educazione e della formazione. 

Rappresenta, quindi, la carta d’identità della scuola: in esso vengono illustrate le linee 
distintive dell’istituto, l’ispirazione culturale-pedagogica che lo muove, la progettazione 
curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività. 
L’autonomia delle scuole si esprime nel P.T.O.F. attraverso la descrizione: 

➢ delle discipline e delle attività liberamente scelte della quota di curricolo loro 
riservata; 

➢ delle possibilità di opzione offerte agli studenti e alle famiglie; 
➢ delle discipline e attività aggiuntive nella quota facoltativa del curricolo; 
➢ delle azioni di continuità, orientamento, sostegno e recupero corrispondenti alle 

esigenze degli alunni concretamente rilevate; 
➢ dell’articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività 
➢ dell’articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse 

classi; 
➢ delle modalità e dei criteri per la valutazione degli alunni; 
➢ dell’organizzazione adottata per la realizzazione degli obiettivi generali e specifici 

dell’azione didattica; 
➢ dei progetti di ricerca e sperimentazione. 
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Il Piano dell’I.C .Marino Centro, sulla base di quanto enunciato nella legge n. 107/2015, 
viene elaborato in un’ottica  in coerenza con il Rapporto di Autovalutazione dell’Istituto 

(RAV) e tenendo conto degli obiettivi di miglioramento ; gli adeguamenti saranno 
individuati dal Piano di Miglioramento (PDM) il cui sviluppo sarà compito del Dirigente 

e del nucleo di Autovalutazione nella prima fase dell’anno scolastico. 

 
 
 

                        
 
 

 
 
 
 

   
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Il contributo dell'intera comunità scolastica è determinante per rendere il Piano 
dell'offerta formativa un effettivo strumento di crescita qualitativa dell'Istituto.  

È IL DOCUMENTO CHE ESPLICITA LA 
PROGETTAZIONE CURRICULARE  EDUCATIVA 
ED ORGANIZZATIVA SU BASE TRIENNALE 
RIVEDIBILE ANNUALMENTE 

È IL PRODOTTO UNITARIO, 
ARTICOLATO,FATTIBILE dei PROGETTI 
anche con sviluppo pluriennale, modificabile in itinere, 
se necessario 
 

RAPPRESENTA: 
• l’identità dell’Istituto; 
• una risposta concreta ai bisogni degli studenti e 

delle famiglie, implementandosi con tutto il 
territorio. 

 

IN ESSO SI CONFIGURA L’IMPEGNO 
FORMATIVO nell’osservanza del 
• DPR 275 (Regolamento Autonomia); 
• Decreto del Presidente della Repubblica 20 

marzo 2009 n. 89; 
• Indicazioni Nazionali per la scuola dell’infanzia e 

per il primo ciclo di istruzione  2012 
• Legge N° 107 del 13 luglio 2015 

 

È ELABORATO dal Collegio dei Docenti, sulla 
base degli indirizzi per le attività della scuola e 
delle scelte di gestione e amministrazione definiti 
dal Dirigente Scolastico 
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Per questo motivo, nella definizione del PTOF sono coinvolti: 

 

▪ I GENITORI: esprimono esigenze, aspettative e proposte e costituiscono anche      
il necessario raccordo tra realtà "interna" della scuola e territorio. 

 

▪ IL DIRIGENTE SCOLASTICO  definisce gli indirizzi del Piano, elaborato 
successivamente dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio di Istituto. 

 
 

▪ Il COLLEGIO DEI DOCENTI: recepisce le linee di indirizzo definite dal 
Dirigente Scolastico in COMMISSIONI e/o GRUPPI DI PROGETTO, elabora 
il PTOF sulla base della verifica dei bisogni emersa dalla lettura del territorio. 

 

▪ Il CONSIGLIO D’ISTITUTO:  ne approva la stesura definitiva. 

 

▪ IL PERSONALE ATA: interagisce con le altre componenti scolastiche per la 
realizzazione dei vari progetti. 
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PROFILO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “MARINO CENTRO” 

 
 
TERRITORIO E POPOLAZIONE 

 
 

Marino, comune a 20 km da Roma, 
oltre ad essere compresa nel Parco 
Regionale dell'Appia Antica, fa parte 
anche del territorio del Parco 
Regionale dei Castelli Romani. Tutta 
l'area, come pure l'intero sottosuolo di 
Roma e dell'agro romano, trae origine 
dai depositi di lava, tufo e pozzolana 
del sistema vulcanico dei Colli Albani.  
La popolazione risulta essere di 
43.797 abitanti  (31/12/2016, ISTAT) 
Il territorio, che si estende su una 
superficie di Ha 2.460, è diviso in tre 
circoscrizioni.  Marino Centro, Santa 
Maria delle Mole e Frattocchie.  
 
 

 
 
CENNI STORICI 

 

 

MARINO conosciuta come città del vino, è dolcemente adagiata su una collina 
circondata da vigneti e da boschi, nel cuore del Parco dei Castelli Romani . 
Abitata fin dalla preistoria da popolazioni latine, nel 
corso dei secoli   divenne municipio, lasciando di  quel 
tempo alcune preziose testimonianze . 
Marino si sviluppò nel medioevo con i due borghi del 
Castelletto e della Rocca, ad opera di potenti famiglie 
feudali di Roma di cui si ha testimonianza nella 
struttura  architettonica ; all’inizio dell’età moderna, con 
i prìncipi Colonna, la città si abbellì di palazzi chiese e 
ville che portano le firme di architetti come Antonio da 
Sangallo, Girolamo Rainaldi,  Antonio del Grande, Giuseppe Sardi. 
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Le vicende umane e urbanistiche che caratterizzano venti secoli di storia della città, ci 
hanno lasciato testimonianze uniche come il Mitreo del 
II secolo d. C.,  il tempio romanico gotico di Santa Lucia, 
il complesso del S.S. Rosario. 
Qui nacquero la poetessa rinascimentale Vittoria 
Colonna, il padre della musica europea moderna 
Giacomo Carissimi e il più grande incisore di tutti i tempi 
Paolo Mercuri.   
Anche le tradizioni popolari sono all’ altezza di quelle 
storiche. La Sagra dell’uva che è la più antica e originale 
festa del vino in Italia si ripete ogni anno a Marino la 
prima domenica di ottobre e rappresenta l’ultimo 
esempio vivo dell’ottobrata romana. 
 
 
 
 
 
 
SITUAZIONE E BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO 
 
 
L’Istituto Comprensivo “ Marino Centro” intende fornire una risposta organica e 
funzionale ai bisogni formativi dell’ utenza . 
Prendendo in esame il territorio, si evidenzia che accanto a famiglie originarie del luogo, 
convive una popolazione proveniente dal succedersi di diverse ondate immigratorie negli 
anni del dopoguerra, (Marche, Abruzzo, Umbria, Campania, Sicilia) , seguita negli anni 
più recenti da un rilevante spostamento di famiglie da Roma, che ha accentuato il 
fenomeno del pendolarismo. 
Negli ultimi anni, inoltre, il paese è stato interessato da una considerevole spinta 
immigratoria, proveniente soprattutto dai Paesi dell’Est europeo. 
Il tessuto sociale si caratterizza, quindi, come una comunità eterogenea in via di 
aggregazione dove il fenomeno del  pendolarismo verso la capitale, sia per il lavoro sia 
per la fruizione di attività ricreative e culturali è accentuato poiché  mancano nel luogo  
strutture pubbliche di aggregazione culturale e ricreativa. Di conseguenza, la Scuola, 
insieme alle associazioni ed alle istituzioni pubbliche, è chiamata sempre di più a fornire 
risposte adeguate alle numerose e non facili problematiche che scaturiscono da una 
molteplice e variegata popolazione.  
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  I BISOGNI FORMATIVI E CULTURALI  
 
 
Sulla base dell’esperienza maturata sono state individuate alcune necessità (definite come 
bisogni) specifiche del nostro territorio, alle quali la scuola cerca di dare una risposta 
educativa pronta ed efficace.  
 

BISOGNI FORMATIVI 
 

• Star bene con se stessi, con i compagni, con gli adulti di riferimento 
• Divenire cittadini partecipi 
• Essere in grado di operare scelte consapevoli 

 
BISOGNI CULTURALI  

 

• Sviluppare le individuali capacità cognitive, emotive, affettive e sociali 
• Favorire l’apprendimento, offrendo all’alunno percorsi positivi, significativi e 

gratificanti 
• Promuovere il raggiungimento per tutti, nel rispetto dei ritmi personali, dei 

traguardi definiti, in modo che nessuno rimanga escluso 
• Favorire la trasversalità dei saperi 
• Accogliere e alfabetizzare gli alunni stranieri 
• Promuovere gli interessi personali e sviluppare linguaggi espressivi non verbali 

( musica- arte- poesia…..)  
 
 
 

CHI SIAMO 
 
 
L’istituto Comprensivo nasce il 1°settembre 2012 dall’unione di due Istituti presenti sul 
territorio, l’Istituto Comprensivo  “Carissimi” e l’Istituto Comprensivo  “Marcantonio 
Colonna”. Entrambi sono stati delle realtà significative della cittadina di Marino e nel 
corso degli anni hanno servito la comunità offrendo ai ragazzi una adeguata risposta ai 
bisogni formativi. 
Il nostro Istituto, attualmente denominato “Istituto Comprensivo Marino Centro”, è costituito 
da sette scuole: due plessi di scuola secondaria di primo grado, la sede centrale “G. 
Ungaretti” sita in via Olo Galbani, il plesso “G. Carissimi” in viale Massimo D’Azeglio, 
la scuola primaria e  dell’infanzia “M. D’Azeglio”  site in via del Giardino vecchio, la 
scuola primaria e dell’infanzia “S. Pertini”, situate in via Santa Rosa Venerini, la scuola 
dell’infanzia “Vascarelle” sita in via Pietro Nenni. 
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VISION E MISSION 

 
 
Il processo di unificazione di cui siamo stati oggetto ha comportato e comporta, 
sicuramente,  un alto tasso di complessità, ma anche una ricchezza di prospettive e punti 
di vista che consentiranno di mettere a fuoco le diverse priorità del nostro servizio, 
priorità che vanno individuate attraverso una attenta analisi dei bisogni formativi 
emergenti sia dal contesto socio-culturale sia dalle caratteristiche personali dei nostri 
alunni sia dalla lettura degli esiti del RAV. 
Riteniamo importante integrare in maniera sistematica la scuola al territorio in modo da 
costruire efficaci sinergie tra le molteplici risorse. Numerose associazioni collaborano  
con l’Istituto al fine di garantire continuità progettuale; altre scuole ed istituzioni 
interagiranno attraverso la costituzione di reti in modo da creare una convergenza 
organica verso l’incremento, il miglioramento e la diversificazione della qualità del 
servizio al fine di perseguire il successo formativo dei nostri alunni. 
La valorizzazione delle peculiarità di ciascuno e di ciascuna singola scuola, parallelamente 
alla ricerca di fattori di comunanza e di coerenza, ancorano il nostro Piano dell’Offerta 
Formativa ai principi fondamentali dell’accoglienza,  della continuità, dell’inclusione, 
della trasparenza e della partecipazione. 
Il Nostro Istituto sarà impegnato nel perseguimento di alcuni obiettivi a lungo termine, 
relativamente alla condivisione dei percorsi formativi , alla verticalizzazione dei curricoli  
alla formazione del  personale, ritenuti strategici alfine di realizzare un’idea di scuola 
intesa come comunità educante. 
La scuola, infatti, assume un ruolo di promozione sociale e culturale all’interno della 
comunità locale e, tenendo conto degli indirizzi generali del Dirigente Scolastico, si 
propone di: 
 

• favorire e potenziare forme di raccordo fra la scuola, le varie istituzioni territoriali 
e le famiglie creando occasioni di incontro e condivisione; 

 

• porre l’inclusività come valore fondante dell’azione educativa, nel rispetto 
dell’originalità, dell’unicità e  delle esigenze di ciascun alunno; 
 

• educare ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica che 
faccia crescere negli alunni il rispetto di se stessi e degli altri  promuovendo, con 
taglio trasversale ,attività e progetti riguardanti l’educazione alla parità tra i sessi, la 
prevenzione di tutte le discriminazioni e della violenza di genere; 

 

• ampliare il percorso di Continuità educativa favorendo la condivisione di percorsi 
scolastici e proseguendo i progetti e le attività che coinvolgono realmente alunni, 
docenti e famiglie; consolidare l’Orientamento mettendo ciascun allievo nella 
condizione di scoprire le proprie attitudini ed effettuare scelte consapevoli, 
rispettose delle predisposizioni e dei progetti personali; 
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• incentivare le iniziative, provenienti anche da associazioni, rivolte 
all’attività motoria e sportiva, come strumento di supporto allo 
sviluppo fisico e mentale attraverso l’acquisizione di corretti e sani 
stili di vita e promuovendo il fair play come pensiero e 
comportamento guidato da etica; 

 

• offrire opportunità per la conoscenza e il rispetto del Patrimonio  artistico, 
culturale e naturalistico del territorio di appartenenza ; 
 

• incentivare l’uso delle tecnologie  e della scienza 
implementando spazi, laboratori, attrezzature e 
promuovendo la formazione di tutti gli utenti. 
 
 

 
L’indirizzo musicale, attivo attualmente, presso il Plesso “G. Carissimi” dal 1991 
(passato da una prima fase sperimentale D.M.3/8/79 ad ordinamento L.3/5/99 n.124 
art.11) si esplica tramite il progetto musica con una didattica coerente e mirata. Per 
l’anno scolastico 2022-2023 il progetto viene esteso anche agli alunni del Plesso 
Ungaretti. 
La nostra scuola, riconosce alla musica uno spazio che va sostenuto e ampliato come 
patrimonio culturale condiviso da tutti poiché promuove l’integrazione delle diverse 
componenti da quella logica a quella percettivo-motoria a quella affettivo-sociale. 
Dal corrente anno scolastico l’I.C. “Marino Centro” è presente, con il Progetto “Musica 
condivisa”, nell’elenco delle scuole accreditate presso l’USR Lazio per l’attuazione del 
DM 8/11 rispondendo pienamente ai requisiti professionali organizzativi e culturali 
richiesti. Pertanto sia nella Scuola dell’Infanzia sia nella Scuola Primaria i docenti 
curricolari saranno affiancati da docenti di musica  specializzati . 
Nella scuola secondaria di primo grado rilevante è, inoltre, l’opera di divulgazione e 
promozione della cultura musicale che la scuola svolge coordinando importanti 
manifestazioni, come l’annuale rassegna concertistica “ Omaggio a Santa Cecilia”, 
favorendo momenti di una effettiva apertura e integrazione con il territorio.  
 
Parallelamente al  linguaggio musicale verranno sviluppate e potenziate le altre forme di 
linguaggio espressivo,  in particolare le diverse tecniche artistico-pittoriche,  la poesia,  il 
teatro. 
 
Nella ultima  riforma della scuola, si è evidenziata l’opportunità di attivare percorsi che 
conducano  i nostri studenti, al pari dei coetanei europei, al potenziamento della 
conoscenza delle lingua inglese. È per questo che, nel nostro Istituto, è nata l’esigenza di 
creare una Sezione Linguistica aperta a tutto l’Istituto Comprensivo “Marino Centro” e 
al territorio , la quale ha come obiettivo principale quello di avvicinare gli allievi 
all’approccio umanistico affettivo e all’approccio REAL (Rational, Emotional, Affective, 
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Learning) che coinvolge e stimola la globalità affettiva e sensoriale del discente, 
aiutandolo ad acquisire la lingua in modo naturale. 

 
 
L’offerta formativa, come è ribadito, punta, attraverso un progetto globale, alla qualità 
dell'apprendimento per tutti: una qualità in grado di affermarsi sostenendo sia difficoltà e 
disagi sia potenzialità ed eccellenze. Essa conferma le scelte di base operate da ogni 
singolo grado di scuola, ma le ricostituisce in un unico percorso significativo che 
coerentemente si adatta alle richieste della Riforma in atto e che si sostanzia negli 
obiettivi educativi individuati e condivisi dall’intero corpo docente. 
 
PRIORITÀ E TRAGUARDI INDIVIDUATI NEL RAV 
 
Tutte le azioni devono convergere verso un unico obiettivo : il successo formativo  di 
tutti gli studenti. 
 
ESITI DEGLI STUDENTI PRIORITA’ TRAGUARDI 
Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 
 

 

Ridurre la variabilità dei risultati delle 
prove INVALSI tra le 
classi e tra i Plessi sia della 
Primaria che della 
Secondaria di I grado. 
 

Migliorare le competenze 
matematiche nella scuola 
Secondaria I grado 
 

Sviluppo e potenziamento delle 
competenze digitali 
 

Sviluppo delle competenze digitali 
degli studenti, con particolare riguardo 
al pensiero computazionale, all’utilizzo 
critico e consapevole dei social 
network e dei media. 

Migliorare le competenze digitali degli 
studenti attraverso l’attuazione del 
Piano Scuola 4.0 Ministeriale 

Competenze chiave e di 
cittadinanza 

Sviluppo delle competenze in materia 
di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione 
dell’educazione interculturale e alla 
pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno 
dell’assunzione di responsabilità., 
nonché la solidarietà e la cura dei beni 
comuni e della consapevolezza dei 
diritti e dei doveri. 

Sviluppo di comportamenti responsabili 
ispirati alla conoscenza e al 
rispetto della legalità, della sostenibilità 
ambientale, dei beni paesssagistici, del 
patrimonio e delle attività culturali 
attraverso la concreta attuazione del 
curricolo verticale dell’educazione 
civica; 

Obiettivi di Processo 
CURRICOLO, PROGETTAZIONE 
E VALUTAZIONE 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese; 
Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali;  
 

INCLUSIONE E 
DIFFERENZIAZIONE 

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico. 
Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati, 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del 
territorio e delle associazioni di settore e l’applicazione delle linee di indirizzo per 
favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014. 
 
 

ORIENTAMENTO STRATEGICO Riduzione del numero di alunni e di studenti per classe. 
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E ORGANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA 
 

Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni 
e degli studenti. 
Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti. 
Altresì dare attuazione all’ insegnamento dell’ educazione civica come prevista 
dalla L. 92/2019 e dalle recenti linee guida ministeriali. 
 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE 
UMANE 
 

Promuovere la formazione del personale sull'utilizzo delle tecnologie didattiche 
individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni e dei docenti. 
 

INTEGRAZIONE CON IL 
TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE 
 

Valorizzare il patrimonio storico, archeologico, culturale e paesaggistico del 
territorio. 
Promuovere l’ innovazione didattica e la didattica digitale. 

 

ORGANIGRAMMA 
Denominazione Istituto Comprensivo Statale MARINO CENTRO 

 

Codice Istituto RMIC8A100A 
 

Indirizzo Via Olo Galbani, 00047 Marino (RM) 
 

Telefono e fax 06-93662800 
 

Casella di posta elettronica rmic8a100a@istruzione.it 
rmic8a100a@pec.it  

Sito Web www.icmarinocentro.edu.it 
 

Dirigente  Prof. Giuseppe Di Vico 
 

D.S.G.A  
 

Direzione e 
Uffici di Segretaria 

 

 
Scuola Secondaria di 1° grado 

 “Giuseppe Ungaretti” 
Via Olo Galbani, 00047 Marino (RM) 

Telefono e fax: 06-93662800 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Plessi dell’Istituto 
 
 

 
Scuola Secondaria di 1° grado 
Plesso “ Giacomo Carissimi” 

Viale M. D’Azeglio 00047 Marino (RM) 
Telefono e fax: 06-93662823  

 

 
Scuola Primaria e dell’Infanzia 

“Sandro Pertini” 
Via Santa Rosa Venerini, 00047 Marino (RM) 

Telefono e fax: 06-93662817 
 

mailto:rmic8a100a@istruzione.it
mailto:rmic8a100a@pec.it
http://www.icmarinocentro.edu.it/
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Scuola Primaria e dell’Infanzia  

“Massimo D’Azeglio” 
Viale M. D’Azeglio 00047 Marino (RM) 

Telefono e fax 06-93662826 
 

 

Scuola dell’Infanzia “Vascarelle” 
Via Pietro Nenni, 00047 Marino (RM) 

Telefono e fax: 06-9367572 

 
Collaboratore  del DS  
con funzioni vicarie  

             
               Prof. Luca Congedo 

Collaboratore del DS 
Plesso G.G. Carissimi 

 
              Prof.ssa Alessia Funari 

 
 
 
 
 
 

Coordinatori di 
Plesso 

               Scuola Primaria “S.Pertini” 
               Ins. Francesca Romana Longo 

               Scuola Primaria “M.D’Azeglio” 
               Ins. Silvia Posillipo 

              Scuola Infanzia “S.Pertini” 
              Ins. Francesca Romana Longo 
 

              Scuola Infanzia “M.D’Azeglio” 
              Ins. Alberta  Buzi 
 

              Scuola Infanzia “Vascarelle” 
              Ins.   Maria Elena Giovannucci 
 

 
 
 
 
 

  
 
 

Funzioni Strumentali 

Area 1 -   Gestione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

Area 2 -   Sostegno agli alunni 
 

Area 3 – Progetto Musicale 

Area 4 -  Progetto Linguistico 
 
Area 5 -    Valutazione- Continuità-Orientamento 
 

Area 6  - ICT E Gestione Web Site 
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LE NOSTRE SCUOLE 

 

           
 

    
 
 
 

 
             
 

   

                                                                     

                         

                     
 

                                       
 
 
 
 
 

 

 

Plesso “Vascarelle” 
               Scuola dell’Infanzia 
 

Plesso “S. Pertini” 
Scuola dell’Infanzia- Scuola Primaria 
 

Plesso “M. D’Azeglio” 
Scuola dell’Infanzia- Scuola Primaria 
 

Plesso “G. Ungaretti” 
Scuola Secondaria di primo grado 

Plesso “G. Carissimi” 
Scuola Secondaria di primo grado 
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IL NOSTRO ISTITUTO IN CIFRE- RISORSE PROFESSIONALI 

 
Per  ciò che concerne i posti di organico , comuni e di sostegno , il fabbisogno per il 
triennio di riferimento è così definito:   
 

• Scuola Primaria. Posto comune: 52 unità (incluse le 4 ore di potenziamento), 

Sostegno EH posti  34 ( inclusi 2 di potenziamento), CH posti 1, DH posti 1,  

IRC 2 posti + 12 ore; ore di Educazione Motoria nelle classi Quarte e Quinte 

affidate ad insenanti specialisti:12 Ore alle Quinte per l’ a.s. corrente, 21 ore per le 

quarte e le quinte dall’ a.s. 2023-2024. 

• Secondaria di I grado, per classi di concorso/n° cattedre: A022 10 + 10 ore, 

A028 6 + 6 ore, A030 2 + 2 ore, A049 3 ( inclusa 1 di potenziamento) più 2 

ore, A060 2 + 2 ore, A001 2+2 ore, AB25 3 + 3 ore, AC25 2 più 2 ore, AB56 1, 

AG56 1, AI56 1, AJ56 1;  

• Sostegno Cattedre 18 EH (incluso 1 di potenziamento), più 2 DH. 

• IRc 1 posto + 1 ora. 
 

▪ Scuola dell’Infanzia: Posto comune 21 unità ( di cui 1 di potenziamento), 

Sostegno posti 7 EH, IRC ore 16 e 30’. 
 

• Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del 

fiduciario di plesso e quella del coordinatore di classe; 

• dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari. 

Sarà altresì prevista la funzione di coordinatore di dipartimento;  

• Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il 

fabbisogno è così definito:  

- Direttore servizi generali e amministrativi 1, 

- Assistenti Amministrativi 6 

- Collaboratori Scolastici 23 
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• Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere 

presente delle seguenti necessità: 

I) acquisto di strumenti musicali (inerenti lo sviluppo del progetto musicale di 

istituto); 

II) acquisto di strumentazione tecnologica: pannelli interattivi di ultima 

generazione per scuola sec. I grado e Primaria; PC per i laboratori didattici da 

rinnovare delle 2 sedi di Secondaria, PC e tablet ad uso didattico per gli alunni e 

software specifico per alunni con DSA e con disabilità, PC per aule docenti nei 

Plessi in cui mancano o sono obsoleti; 

III) allestimento di 2 laboratori linguistici per la Scuola Secondaria di I grado. 

• Per le attività formative rivolte al personale, si terrà conto per i docenti 

innanzitutto delle esigenze connesse all’ attuazione del Piano Scuola 4.0, 

all’innovazione metodologico didattica e alla Didattica nonché di quelle emerse 

nel RAV, nel Piano di miglioramento approvati e dalle Prove INVALSI, nonché 

delle Aree e delle tematiche rilevate attraverso gli appositi moduli on line 

predisposti, oltre al fabbisogno formativo inerente l’igiene e la sicurezza nei luoghi 

di lavoro e la Privacy relativo sia ai Docenti che agli ATA, nonché al fabbisogno 

di formazione specifica per i Collaboratori Scolastici ( non ancora formati) che 

assistono gli alunni con disabilità. Per la definizione delle risorse occorrenti ai 

sensi del comma 12 della Legge, andranno considerate, oltre le disponibilità 

previste nel Programma Annuale, le risorse stanziate dal Piano Nazionale di 

Formazione.  

• Le attività educative e didattiche previste dal Piano promuoveranno con taglio 

trasversale l’educazione civica, l’ educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione di 

tutte le discriminazioni e della violenza di genere, al fine di informare e di 

sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall’articolo 

5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119. 
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• Per l’insegnamento della lingua inglese, dell’educazione motoria e per le attività 

previste dal progetto musicale d’istituto nella scuola primaria potranno essere 

utilizzati docenti abilitati all’insegnamento per la scuola primaria in possesso di 

competenze certificate, nonché docenti abilitati all’insegnamento anche per altri 

gradi di istruzione in qualità di specialisti; 

• L’Offerta Formativa dovrà promuovere, in collaborazione con il Ministero 

dell’istruzione azioni coerenti con le finalità, i princìpi e gli strumenti previsti nel 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale di cui al comma 56 della Legge, tenuto 

conto anche degli obiettivi indicati al comma 18; 

I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del 

potenziamento devono fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e 

definendo l’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto del fatto che l’organico di 

potenziamento deve servire anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà 

di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile. 

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di 

partenza sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di 

riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. 

Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, 

ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza / assenza di 

fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

.20 

 

DATI DELLE SCUOLE 

 

Scuola Secondaria di Primo grado “G. Ungaretti” 
Plesso “G Ungaretti”- Plesso “G. Carissimi” 

 Alunni  383   Orario scolastico 

Classi N°20  

Sezioni N°7  

Modulo   30h Corso A - Corso B - Corso C  
Corso D - Corso E - Corso F 

Corso G  
 

8:00-14:00 
8:10-14:10 

 

Modulo 32h 
Indirizzo 
Musicale 

Trasversale a quattro sezioni    
Plesso Carissimi             

8:10-14:10 
+ un rientro 
pomeridiano 

Scuola Primaria “M. D’Azeglio” 
 

Alunni N° 188 Orario scolastico 
Classi 
di cui 

N° 11  

Tempo 40 Ore N° 9 8:30-16:30 
Dal lunedì al venerdì 

Tempo normale 
            27 ore 
 
 

             

 
N°2 
 
 
 

 
3gg. 8:15-13:15 
1 giorno 8:15-16:15 
1 giorno 8:15-12:15 
 
 

 
 
 

Scuola Primaria“S. Pertini” 
 

Alunni N°324 Orario scolastico 

Classi 
di cui 

N°17 
 

 

Tempo 40 ore N° 15 8:15-16:15 
Dal lunedì al venerdì 
 

Tempo normale 
            27 ore 
 
 

             

 
N°3 
 
 
 

 
3gg. 8:15-13:15 
1 giorno 8:15-16:15 
1 giorno 8:15-12:15 
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Scuola dell’Infanzia “S. Pertini” 

Alunni N°112 Orario scolastico 

Sezioni 
di cui 

N°8  

Tempo normale N°7 8:15-16:15 

Tempo ridotto N°1 8:15-13:15 

 
 

Scuola dell’Infanzia “Vascarelle” 

Alunni N°59 Orario scolastico 

Sezioni 
di cui 

N°4  

Tempo normale N°4 8:15-16:15 

 

Scuola Dell'Infanzia “M. D’Azeglio” 

Alunni N° 62 Orario scolastico 

Sezioni 
di cui 

N°5  

Tempo normale  N°3 8:30-16:30 

Tempo ridotto  N°2 8:30-13:30 
 
 

QUADRO RIASSUNTIVO  ALUNNI 
                            SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO    Totale alunni 

  ( Iscritti al 30/10/2020) Plesso N° classi N°alunni 
Ungaretti 11 235      383   

         Carissimi 9 148 

                  SCUOLA PRIMARIA  
Plesso N° classi N° alunni  

           508 D’Azeglio 11 188 
Pertini 18 320 

                              SCUOLA DELL’INFANZIA  
Plesso N° classi N° alunni  

D’Azeglio 5  62          233 
 Pertini 8 112 

Vascarelle 4  59 

       1.124 
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CONTATTI 
 
Ufficio di dirigenza e segreteria 
 
DIRIGENZA 
 

Il Dirigente Scolastico è il prof. Giuseppe Di Vico.  

L’ufficio di dirigenza si trova presso la sede centrale 

 in via Olo Galbani snc – 00047 Marino (Rm) - tel/fax: 06.93662800 

Il Dirigente Scolastico riceve per appuntamento nei giorni: 

martedì – mercoledì dalle 09:00 alle 11:00 

giovedì dalle 15:00 alle 16:00 

 
PERSONALE DI SEGRETERIA 
 
I rapporti con gli uffici di segreteria saranno possibili esclusivamente su appuntamento 
da fissare telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle 11:30 al numero 06-
93662800 o attraverso mail rmic8a100a@istruzione.it. 
 
 

 Sede centrale 
Scuola secondaria di I grado 
“G.Ungaretti” 
 

Unità  
Personale 
amministrativo 

 
Orario 

 

 

N° 6 lunedì/mercoledì/venerdì 
7:45/14:45 
martedì/giovedì 
7:45/17:00 

 

Orario di apertura al pubblico  

 

 

 
lunedì dalle 15:00 alle 16:00 

martedì dalle 11:30 alle 13:00 

giovedì dalle 15:00 alle 16:00 

venerdì dalle 11:30 alle 13:00 

 

mailto:rmic8a100a@istruzione.it
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ORGANI COLLEGIALI   
                      

• COLLEGIO DOCENTI  
Il Collegio Docenti si occupa delle scelte metodologiche e didattiche, ha potere 
deliberante ed è convocato secondo il calendario disposto annualmente.  
La convocazione viene comunicata almeno 5 giorni prima della sua effettuazione.  
La durata è di 2 ore circa.  
Periodicamente si riuniscono le commissioni coordinate dai docenti F.S.  

• GIUNTA ESECUTIVA  
Dirigente scolastico  
Direttore amministrativo  
Due genitori  
Un docente  
Un non docente (a.t.a).  
La giunta esecutiva prepara i lavori del Consiglio d’Istituto, fermo restando il diritto di 
iniziativa del consiglio stesso e cura l’esecuzione delle relative delibere. 
Ha il compito di proporre al CdI il programma delle attività finanziarie dell’istituzione 
scolastica, accompagnato da un’apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del 
Collegio dei revisori. 

• CONSIGLIO DI ISTITUTO  
Dirigente scolastico  
Presidente  
Personale docente (8 rappresentanti)  
Personale non docente (2 rappresentanti)  
Genitori (8 rappresentanti)  
Il Consiglio di Istituto approva il bilancio e il consuntivo (entrate/uscite); delibera le 
scelte economico-finanziarie presentate dal Collegio Docenti e discusse dalla Giunta 
Esecutiva, discute ed esamina le scelte organizzative della Scuola.  
 

• COMITATO DI VALUTAZIONE  
 

Il comma 129 della L 107/15 ha modificato l’art. 11 del Dlgs 297/94 che disciplinava il 
“comitato per la valutazione del servizio dei docenti” introducendo il comitato per la 
valutazione dei docenti che ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente 
scolastico ed è costituito da:  

1. a)  tre docenti, di cui due scelti dal collegio e uno dal consiglio di istituto;  
2. b)  due rappresentanti dei genitori (scelti dal consiglio d’istituto) 
3. c) un componente esterno (individuato dall’USR tra docenti, dirigenti scolastici e 

dirigenti tecnici) 

Il comitato esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di 
prova per il personale docente ed educativo. A tal fine è composto dal dirigente 
scolastico, che lo presiede, dai tre docenti ed è integrato dal docente a cui sono 
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affidate le funzioni di tutor e che provvede all’istruttoria. Dunque per questo compito 
non è prevista la presenza dei genitori.  

Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base:  

a)  della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento 
dell'istituzione scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli 
studenti;  

b)  dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al 
potenziamento delle competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e 
metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla 
documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;  

c)  delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella 
formazione del personale  

 
• CONSIGLIO DI CLASSE/ INTERCLASSE/ INTERSEZIONE  

Insegnanti di classe-sezione  
Rappresentanti genitori  
Si occupa della programmazione didattico - educativa e dei problemi relativi all’Istituto. 
 
LE RISORSE DELL’ISTITUTO 

 
Strutture 
 

• Plesso Scuola Primaria e Infanzia “M.D’AZEGLIO” 
• Plesso Scuola Primaria e Infanzia “S.PERTINI” 
• Plesso Scuola Infanzia “VASCARELLE” 
• Scuola Secondaria di I grado ”G.UNGARETTI” sede centrale Via Olo Galbani 
• Scuola Secondaria di I grado ”G.CARISSIMI” Via Massimo D’Azeglio 

 
Risorse 
 

• 3 palestre 
• un campo polivalente 
• 2 sale mensa 
• 2 aule magne polifunzionali (teatro, auditorium, cineforum) 
• aula di musica (4 aule per lo studio dello strumento) 
• aule dotate di lavagna interattiva  multimediale 
• 2 aule geografico –scientifiche 
• 1 aula con materiale per la psicomotricità 
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• 2 aule multimediali con collegamento internet tramite linea adsl 
• 2 aula multimediale di ultima generazione con rete didattica e laboratorio audio 

attivo comparativo  
• 1 aula multimediale con connessione satellitare dedicata al canale rai educational 
• 4 postazioni carrellate mobili con videoproiettore e schermo 
• 2 aule di artistica 
• 1 sala video 
• 2 biblioteche 

 
Risorse Territoriali 
 

• Servizi Ente Locale  
• Mensa 
• Trasporto 
• Pre-scuola 
• Post-scuola 
• Consultorio: 

a. Sportello di ascolto 
b. Consulenza 

 
COLLABORAZIONE E RETI 
 

 
COMUNE DI MARINO 

 
- Ufficio Pubblica Istruzione 
- Ufficio Assistenza Sociale 
 

Servizi offerti: 
 

• Scuolabus 
• Pre e post scuola 
• Mensa 
• Assistenti educative o 

di base 
• Ludoteca (sabato 

mattina, vacanze 
natalizie e pasquali) 

• Psicologo 
• Biblioteca  
 

 
SANITA’ 

- U.O.N.P.I. 
- Consultorio 
- Ospedale Spolverini - Ariccia 
- Ospedale Umberto 1° 
- S.Raffaele - IRCCS di Roma 
 -Villaggio E. Litta Grottaferrata 
 -Assohandicap – Marino 
 
Terapisti Privati e Tutor 
 
Servizi offerti: 
 

• Neuropsichiatria 
• Terapeutico/riabilitativo 
 

 
PROVINCIA DI ROMA 

 
- Personale specializzato nella 
comunicazione 
 
Servizi offerti: 
 

• Assistenza alla 
Comunicazione orale 

• LIS 
 

 
ASSOCIAZIONI CULTURALI  - SPORTIVE - ARTISTICHE DEL TERRITORIO 

 

 
MUSEO CIVICO DI MARINO 
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PRO-LOCO 

 
BIBLIOTECA CIVICA “V.COLONNA” 

 
PARCO DEI CASTELLI ROMANI 
 

 
SCUOLE AD INDIRIZZO MUSICALE 

 
LICEI MUSICALI E CONSERVATORI 

 
IFOS 

 
RETI 
AMBITO 15: Il nostro Istituto è stato individuato come scuola Polo per la Formazione 
dell’Ambito 15. 
CENTRO PERIFERIA ANDATA E RITORNO               
I.CA.RE.  INCLUSIONE CASTELLI IN RETE 
La costituzione della rete è finalizzata alla condivisione delle scelte dal punto di vista 
organizzativo, amministrativo, pedagogico e didattico per favorire la sperimentazione e la  
crescita in raccordo con altre scuole e/o agenzie operanti sul territorio. 
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IL NOSTRO PROGETTO FORMATIVO 

 
 
“Una scuola in cui crescere e sviluppare le capacità di ciascuno nel 
rispetto delle differenze 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SVILUPPA

RE E 

POTENZI

ARE 

l’identità di     

ognuno 

favorendo 

il  pensiero 

autonomo e 

critico. 

PROMUOVER

E  
l’alleanza 

educativa con le 

famiglie e con il 

territorio per la 

costruzione 

della      

comunità 

educante. 

FACILITARE 

 l’accoglienza 

e l’inclusione 

 di tutti  

nel rispetto 

della diversità   

di ogni persona  

garantendo  

le pari 

opportunità. 

EDUCARE  

ai valori 

sociali    del 

rispetto   

della 

tolleranza  

della 

solidarietà 

della legalità. 

OFFRIRE  

occasioni di       

apprendimento 

tenendo conto 

dei diversi 

stili  cognitivi 

e favorendo          

l’acquisizione 

del proprio 

metodo 

di studio. 

SODDISFAR

E 

i bisogni di       

conoscenza ed 

EDUCARE il   

senso  

estetico 

attraverso  

l’Arte e la 

Musica. 

CREARE  

un clima     

accogliente e 

positivo che 

favorisca lo  

star bene  

La nostra   

 Scuola  

mette  
      

l’ALUNNO      

al  centro  

dell’azione  

formativa 

e 

 si propone  
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FINALITA’ EDUCATIVE 
(dalle Nuove Indicazioni) 
 
La scuola opera oggi in un nuovo scenario, articolato e complesso, dove per ogni 
persona, per ogni comunità si moltiplicano le opportunità formative e culturali, ma 
contemporaneamente aumentano i rischi di dispersione, di emarginazione, di 
disuguaglianza. Per superare queste ambiguità ed offrire ai nostri giovani modalità di 
sviluppo della propria identità sul piano cognitivo, culturale e sociale, occorre 
restituire senso all’educazione e soprattutto promuovere l’educare istruendo.  
 E’ in quest’ottica che spettano alla scuola alcune finalità specifiche: 
 
 

• CREARE un luogo dove i ragazzi possano vivere serenamente 
esperienze scolastiche positive per una crescita culturale e personale. 
 

• GARANTIRE il successo formativo attraverso un efficace processo di 
insegnamento-apprendimento. 

 

• CRESCERE nel confronto e nel rispetto degli altri attraverso lo 
scambio, la collaborazione, la discussione, la cooperazione. 
 

• ORIENTARE attraverso le discipline per una crescita culturale fondata 
sulla consapevolezza di sé e delle proprie attitudini in vista delle scelte 
future. 

 
Queste finalità dovranno essere realizzate tenendo presente i seguenti  capisaldi:  
 

• centralità della persona 
•  sviluppo di competenze 
•  cittadinanza.  

 
Le scelte metodologiche saranno orientate a favorire la partecipazione attiva dell’alunno 
nel percorso di apprendimento attraverso diverse modalità: 
 

• percorsi dal semplice al complesso, dal concreto all’astratto; 
• dialogo e discussioni che guidino il ragazzo nel suo iter conoscitivo; 
• potenziamento del lavoro individuale;  
• lavoro di gruppo; 
• attività di classi aperte a piccoli gruppi. 
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PUNTI DI ATTENZIONE 
 
Per meglio rispondere alle esigenze formative degli alunni, si individuano alcuni punti di 
attenzione: 

 

Accoglienza 

Continuità 

Orientamento 

Inclusione scolastica 

Aggiornamento e formazione 
 

 
 
ACCOGLIENZA  
 
Per favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 
l’integrazione di questi ultimi i docenti si impegnano a:  

• Manifestare atteggiamenti di disponibilità, di apertura al 
dialogo, di fiducia e di collaborazione nei confronti di genitori 
e di alunni. 

• Favorire un interscambio diretto di interessi comuni attraverso 
assemblee, colloqui individuali comunicazioni scritte. 

• Garantire l’inserimento e l’integrazione di tutti gli alunni e in particolare di quelli 
diversamente abili, di ogni religione e degli stranieri. 

• Sostenere attivamente l’interazione e l’integrazione delle diverse culture in un 
confronto sistematico e costruttivo 

 

  

      “La cultura dell’accoglienza” 

 
Con il bambino, si accoglie la famiglia, spesso piena di aspettative, ansie e desideri.  
In prossimità delle iscrizioni si organizzano incontri rivolti alle famiglie finalizzati alla 
presentazione del Piano dell’offerta formativa. 
Tutti i docenti si impegnano nell’accoglienza dei nuovi alunni prestando attenzione e 
cura agli aspetti emotivi, affettivi e relazionali dei singoli nel momento dell’inserimento a 
scuola e prosegue durante tutto l’anno attraverso momenti importanti denominati di 
routine e nella preparazione e partecipazione alle feste e uscite didattiche, che 
coinvolgono gli alunni insieme ai genitori e tutto il personale docente. 
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Particolare riguardo si presta all’accoglienza dei piccoli della “Scuola dell’Infanzia”. Per 
superare e contenere maggiormente le ansie, la scuola offre ai genitori della scuola 
dell’infanzia, l’opportunità di condividere con i propri figli la fase dell’inserimento in 
modo significativo e sereno, inserendo i bambini in modo scaglionato e per piccoli 
gruppi: il primo giorno entreranno solo i bambini che hanno già frequentato l’Istituto; 
dal secondo giorno, entreranno due o tre bambini a giorni alterni fino ad esaurimento 
dell’elenco degli iscritti. 
 
 
 
CONTINUITÀ 

     “La cultura della Continuità educativa” 

 
La Continuità Educativa nasce dall'esigenza di garantire all'alunno un 
percorso formativo continuo, che ha lo scopo di promuovere lo 
sviluppo del soggetto e di prevenire le difficoltà che potrebbero 
manifestarsi nel delicato passaggio tra i diversi ordini di scuola, 
difficoltà che spesso sono causa dell’insuccesso o dell’abbandono 
scolastico. Vengono favoriti raccordi operativi tra alunni delle classi ponte anche 
attraverso attività comuni per realizzare un’effettiva integrazione tra i diversi ordini di 
scuola. E’ consuetudine consolidata negli ultimi anni, la realizzazione di attività che 
coinvolgono tutti gli alunni in un percorso didattico inter-multi-disciplinare intorno a 
una tematica comune che varia di anno in anno.  
 
 
 
ORIENTAMENTO 
 
 Orientamento scolastico significa “indirizzare l’alunno verso forme di insegnamento o tipi di 
scuole più consone alle sue reali attitudini, capacità e aspirazioni”. L’orientamento è 
inteso come un processo continuo, in evoluzione con la vita scolastica dell’alunno, fino 
al raggiungimento di una buona conoscenza di sé  e del mondo intorno a sé.  
Sapersi orientare significa anche conoscersi abbastanza, scegliere ed 
impegnarsi ad apprendere, imparando ad autovalutarsi e migliorarsi, sulla 
base delle opportunità che la scuola stessa crea ed alimenta.   Le azioni 
intraprese dall’Istituto a tal fine prevedono  incontri con lo psicologo, ai 
quali partecipano gli alunni, i genitori e i docenti in momenti diversi. Questi incontri 
sono indirizzati a far emergere le caratteristiche cognitive e le attitudini personali degli 
alunni. 
L’Istituto ospita, inoltre, nel mese di novembre i rappresentanti di ogni Istituto 
secondario di II Grado presente nel territorio, i quali presenteranno ad alunni e genitori 
l’offerta formativa della propria scuola. 
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INCLUSIONE  
 

Il processo dell’educazione ha percorso fino ad oggi varie fasi, 
caratterizzate dalle ultime e specifiche Linee Guida per l’Inclusione che 
hanno radicalmente cambiato a livello concettuale ed operativo il 
modo di fare scuola nel nostro Paese.  
Facendo riferimento a quello che può essere considerato il manifesto 
della scuola inclusiva, l’applicazione del modello dell’Inclusive Education 
richiede che i sistemi educativi sviluppino una pedagogia centrata sul singolo bambino, 
rispondendo in modo flessibile alle esigenze di ciascuno. Tale pedagogia, si fonda 
sull’idea innovativa in base alla quale le differenze (la cosiddetta “normale specialità”) 
vadano considerate come una risorsa per l’educazione, ma la cui valorizzazione richiede 
capacità nei sistemi educativi di intercettare, per rispondervi in modo adeguato, i diversi 
bisogni educativi degli alunni.  
L’aggettivo speciale, così inteso, non dipende e nemmeno rinvia alla “certificazione di 
handicap”, ma denota quegli specifici bisogni che tutti gli alunni possono manifestare, la cui 
presenza e rilevazione richiedono da parte del sistema scuola attenzioni particolari e 
risorse specifiche. 
La nostra scuola, sensibile e attenta alle diversificate esigenze individuali, opera da diversi 
anni nell'ottica del cambiamento e dell'innovazione proprio per poter rispondere in 
modo adeguato ai reali bisogni degli alunni. 
Consci del fatto che l'educazione inclusiva non risponde soltanto al processo di 
integrazione, ma risponde in modo dinamico alle esigenze di trasformazione e di 
cambiamento della comunità educante, in rapporto alle esigenze di ogni singolo allievo, 
riteniamo importante pensare una scuola incentrata sugli alunni, in cui tutti abbiano la 
possibilità di apprendere attraverso un percorso educativo capace di armonizzare le 
differenze ed assicurare un’educazione valida per tutti. 
Per concretizzare tale principio di inclusione il nostro Istituto si propone di lavorare su: 

• attenta osservazione pedagogica da parte dei docenti per tutti gli alunni, volta alla 
conoscenza del singolo alunno e delle sue specialità; 

• programmi didattici rispondenti alle esigenze degli alunni in relazione alle specialità 
di ogni alunno,  allo stile e al ritmo di apprendimento di ciascuno; 

• strategie di insegnamento adeguate alle particolarità di ogni alunno; 

• organizzazione dell’apprendimento sui principi dell’apprendimento attivo, 
partecipativo, cooperativo e dell’aiuto reciproco; 

• valorizzazione della diversità nella sua accezione di specialità. 
 
Sulla base del Protocollo di Inclusione e del Piano Annuale di Inclusione che ogni anno 
vengono adottati dal nostro istituto, verrà predisposto un Piano di Inclusione che si 
allegherà al presente documento. 
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   “La figura del referente DSA” 
 

Nell’Istituto gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento - DSA- dopo una 
osservazione sistematica, trovano nelle linee guida di seguito indicate l’opportunità di 
usufruire di un piano didattico personalizzato che li accompagna durante il percorso 
scolastico. Il referente per i DSA ha il compito di organizzare per gli alunni interessati:  

• colloqui preliminari tra genitori e specialisti; 
• condivisione documentazione diagnosi con i docenti del Consiglio di classe; 
• presa d’atto delle indicazioni didattiche;  
• presentazione dell’allievo ai docenti della classe. 

  
In questo modo si realizza l’acquisizione di cognizioni e di abilità indispensabili per una 
crescita culturale di tutti gli alunni: viene coltivata l’autonomia, l’autogestione del tempo 
e viene favorito un clima di collaborazione con gli altri.  
L’Istituto offre le risorse umane e strumentali per attivare laboratori aperti in “verticale e 
in orizzontale”, che coinvolgano l’intero gruppo classe o alunni di diverse classi, 
opportunamente selezionati in accordo con i Consigli di classe. 
Nel piano educativo sono previste  attività di integrazione che riguardano tutta la classe 
o tutto il gruppo in cui è inserito l’alunno diversamente abile e attività di tipo individuale. 
Al fine di rendere efficaci le buone prassi per l’inclusione, come previsto dalla normativa 
vigente, è stato costituito il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione(GLI) che integra le 
funzioni del GLH operativo ed estende il proprio lavoro alle problematiche relative a 
tutti i BES. Ai GLI partecipano le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella 
scuola, rappresentanti dei servizi territoriali e un rappresentante dei genitori, in modo da 
assicurare il trasferimento di pratiche inclusive. Inoltre all’interno dell’Istituto si 
promuove e si sostiene la formazione dei docenti per orientare le pratiche didattiche a 
un’educazione sempre più inclusiva. 
 
 
 
AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 
 

Nell’ambito dei processi di riforma e di innovazione nella 
scuola, la formazione costituisce una leva strategica 
fondamentale per lo sviluppo professionale dei docenti, per il 
necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per una efficace politica di sviluppo 
delle risorse umane attraverso qualificate iniziative di prima formazione e di formazione 
in servizio, per interventi formativi finalizzati a specifiche esigenze. La partecipazione ad 
attività di formazione e di aggiornamento costituisce un obbligo per i docenti, in quanto 
funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie professionalità. 
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Come previsto dall’art. 62 comma 5 del CCNL integrativo, gli insegnanti hanno diritto 
alla fruizione di cinque giorni nel corso dell’anno scolastico per la partecipazione a 
iniziative di formazione con l’esonero dal servizio e con sostituzione ai sensi della 
normativa sulle supplenze brevi vigente nei diversi gradi scolastici. 

 In tale prospettiva il sistema di formazione, a tutti i livelli, muove dalla consapevolezza 
della scuola di essere fonte di conoscenza e di riflessione su se stessa. 

In particolare, saranno da privilegiare : 

• interventi formativi sugli aspetti prioritari di natura metodologica, pedagogica, 
organizzativa e di ambito disciplinare specificamente connessi ai processi di 
riforma e innovazione; nel corrente anno scolastico proseguirà la formazione 
relativa a “ Scuola senza zaino”, un modello organizzativo che non ha nulla di 
tecnologico anzi è una riscoperta del saper fare praticamente;   potrà  essere 
approfondita, in particolare  per la scuola secondaria di primo grado, la formazione 
on line sulla “Didattica capovolta” :la flipped classroom, una metodologia didattica 
inclusiva in cui gli studenti stanno in classe non per assistere passivi alla lezione, 
ma per studiare insieme ed essere seguiti individualmente. 

• iniziative per la promozione, ricerca e diffusione di modelli innovativi di 
formazione e aggiornamento e per le iniziative di carattere nazionale di formazione 
a distanza; 

• interventi  per l’educazione alla cittadinanza e per il contrasto al disagio giovanile ; 
in modo particolare viene posta l’attenzione sul fenomeno sempre più in 
espansione del bullismo e del cyberbullismo.  
 

• Si proseguirà con il Progetto in rete“ Scuola Attiva- Prevenzione e trattamento del 
bullismo e del cyberbullismo”, che prevede la formazione di un gruppo di docenti, 
selezionata rappresentanza delle scuole appartenenti alla rete che opportunamente 
supervisionati, entreranno in azioni nel loro ruolo di “peer counselor” , nelle 
rispettive scuole di riferimento. La formazione sarà rivolta , inoltre, al personale 
ATA e ai genitori . 
 

• Riguardo la formazione in servizio del personale ATA, si privilegeranno l’area della 

digitalizzazione e dematerializzazione, le ricostruzioni di carriera e i rapporti con le 

RTS e la cultura del risultato nella P.A.. 

Per le attività formative rivolte al personale, si terrà conto per i Docenti innanzitutto 
delle esigenze emerse nel RAV, nel Piano di miglioramento approvati e dalle Prove 
INVALSI, nonché delle Aree e delle tematiche rilevate attraverso gli appositi moduli 
on line predisposti, oltre al fabbisogno formativo inerente l’igiene e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro relativo sia ai Docenti che agli ATA, nonché al fabbisogno di 
formazione specifica per i Collaboratori Scolastici che assistono gli alunni disabili. 
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Per la definizione delle risorse occorrenti ai sensi del comma 12 della Legge, andranno 
considerate, oltre le disponibilità previste nel Programma Annuale, le risorse stanziate 
dal Piano Nazionale di Formazione. Per il personale ATA si farà riferimento alle 
prossime specifiche indicazioni ministeriali nonché alle decisioni intraprese dalla Rete 
dell'Ambito 15. 

PROPOSTA AZIONI FORMATIVE per il triennio 2022/2025 

Le azioni formative a livello nazionale sono finalizzate ad arricchire i piani di formazione 
di istituto, coinvolgeranno figure di sistema e i docenti dell’istituzione scolastica, 
guidandoli nei processi di ricerca didattica, formazione sul campo e innovazione in aula.  

Le attività formative organizzate a livello di Istituzione scolastica confluiranno nel 
PTOF. 

Il contesto per l’elaborazione del piano di formazione in servizio, a livello di 
Istituzione scolastica, è naturalmente il collegio dei docenti anche nelle sue varie 
articolazioni. Il collegio dei docenti dovrà raccordare le attività formative d’istituto con 
quelle previste a livello nazionale, in modo da dar vita a un sistema piramidale i cui effetti 
ricadano sull’utente finale, ossia gli alunni.   

 
Le attività di formazione sono progettate sulla base delle priorità nazionali (le tematiche 
sopra descritte), dei bisogni dei docenti e delle esigenze dell’istituto emerse dal RAV e 
dal PdM, della vocazione propria di ogni istituto, delle sue eccellenze e delle innovazioni 
che si intendono perseguire. 

Nel documento relativo al triennio 2016/2019, adottato con D.M. n.797 del 19 ottobre 
2016, vengono quindi esplicitate le priorità nazionali che fanno riferimento a tre obiettivi 
principali: le esigenze nazionali, il miglioramento della scuola e lo sviluppo personale e professionale dei 
docenti. 

Per raggiungere questi obiettivi le tematiche prioritarie nazionali sono state raggruppate 
in tre grandi aree di formazione: 
 
COMPETENZA DI SISTEMA 

Autonomia organizzativa e didattica 
• Valutazione e miglioramento 
• Didattica per competenze e innovazione metodologica 

 
COMPETENZE PER IL 21MO SECOLO 

Lingue straniere 
Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento 
• Scuola e Lavoro 

 
 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 
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• Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 
• Inclusione e disabilità 
• Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 

 
Il piano di formazione contiene la previsione di massima-pluriennale-delle azioni 
formative da svolgere e i destinatari della formazione. 
 
Le priorità nazionali della formazione per il prossimo triennio afferiscono alle seguenti 
aree: 
 

• Autonomia organizzativa e didattica 
• Didattica per competenze e innovazione metodologica 
• Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento 
• Competenze di lingua straniera 
• Inclusione e disabilità 
• Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 
• Integrazione, competenze di cittadinanza e di cittadinanza globale 
• Scuola e Lavoro 
• Valutazione e miglioramento 

 
Tematiche d’Istituto rilevate come nuclei d’interesse: 

 

• Valutazione per competenze  
• Innovazione metodologica e didattica  
• Inclusione e disagio scolastico 
• Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 
• Disabilità e ICF  
• Didattica digitale 
• Potenziamento delle competenze lingua straniera 
• Legislazione scolastica  
• Sicurezza ambienti di lavoro 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL 
PERSONALE  
 
Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione 
delle seguenti attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella 
programmazione dettagliata per anno scolastico: 
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Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata  

Valutazione per competenze Personale docente dei tre 
gradi di scuola  
 
Figure di sistema degli 
Istituti Scolastici della rete di 
ambito 

Migliorare le azioni di 
progettazione e di valutazione 
ed implementare le pratiche 
didattiche innovative. 
 
Migliorare gli esiti degli 
alunni. 

Migliorare le competenze 
digitali dei docenti e 
personale ATA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale docente dei tre 
gradi di scuola e ATA. 
 
Figure di sistema degli 
Istituti Scolastici della rete di 
ambito 

Sviluppo delle competenze 
digitali dei docenti, del 
personale ATA e degli 
studenti in particolare al 
pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e 
consapevole dei social 
network e dei media.  
 
Sviluppo competenze 
linguistiche con lo sguardo di 
proporre una disciplina in L2. 

Sostenibilità, competenze di 
cittadinanza e cittadinanza 
globale 

Personale docente dei tre 
ordini di scuola 

Sviluppo di percorsi educativi 
e didattici funzionali ai 
processi di cittadinanza attiva. 

Inclusione, integrazione  Docenti di specializzati e 
docenti curricolari e 
collaboratori scolastici 
 
Figure di sistema degli 
Istituti Scolastici della rete di 
ambito  

Sviluppo di percorsi didattici 
innovativi, funzionali ai 
processi di inclusione. 
 
Ottimizzazione   delle azioni 
comunicativo-relazionali in 
ambito scolastico.  

Innovazione metodologica e 
didattica  
 

Docenti di specializzati e 
docenti curricolari dei tre 
gradi di scuola 

 
 

Sviluppo di percorsi 
metodologici alternativi e 
innovativi funzionali allo 
sviluppo delle competenze 
degli alunni. 
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Figure di sistema degli 
Istituti Scolastici della rete di 
ambito 

 
Potenziamento delle 
competenze di lettura e 
comprensione. 
Potenziamento logico-
argomentative e matematiche 
degli studenti. 
Potenziamento L2. 

Disabilità e ICF  
 

Docenti di specializzati dei 
tre gradi di scuola 

 
Figure di sistema degli 
Istituti Scolastici della rete di 
ambito 
 

Progettazione di percorsi 
volti allo sviluppo delle 
competenze per una 
cittadinanza globale secondo 
l’ICF 

Legislazione scolastica  
 

Docenti dei tre gradi 
scolastici Personale ATA 

 
Figure di sistema degli 
Istituti Scolastici della rete di 
ambito 

Approfondire il quadro 
giuridico di riferimento nel 
quale collocare la scuola 
come istituzione e comunità 
educante 

 
Le Competenze della 
professione docente 

Sicurezza ambienti di lavoro  
 

Docenti Preposti 
Addetti al Primo Soccorso  
 
Figure di sistema degli 
Istituti Scolastici della rete di 
ambito 

Informazioni delle attività di 
partecipazione al sistema 
della sicurezza e prevenzione 
dai rischi nell’ambiente di 
lavoro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
FORMAZIONE A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA O RETI DI 
SCUOLE 

 
Quanto alle reti di scuole, esse si pongono la finalità di far crescere qualitativamente le 
diverse istituzioni scolastiche, che ne fanno parte, e promuovere le eccellenze grazie al 
confronto e allo scambio di buone pratiche. 
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Le attività formative organizzate da reti di scuole dovranno essere rivolte a specifici 
bisogni o tipologie di docenti e alla condivisione di azioni di sistema per massimizzare la 
valenza degli interventi formativi. 

Volendo fare un confronto tra le indicazioni fornite dalla nota e quanto stabilito dalla 
legge n. 107/15, risulta evidente che le tematiche delle attività formative, 
organizzate a livello nazionale e di cui dovranno tener conto le istituzioni 
scolastiche nell’elaborazione del Piano d’istituto, si richiamano alle competenze 
(non tutte ma la maggior parte) da far conseguire agli allievi, indicate al comma 7 
della stessa legge. 
 
Formazione dei docenti in servizio 
 
La nota Miur, oltre a ribadire il vincolo della formazione intesa come leva fondamentale 
per lo sviluppo professionale dei docenti, afferma che tale vincolo non è da intendersi 
come quantificazione oraria, ma intesa come realizzazione dei contenuti previsti dal 
Piano della Formazione dell’istituzione scolastica. 
La realizzazione del piano triennale di formazione della Scuola vedrà nelle reti di 
scopo e ambito una leva strategica, alla quale si affiancheranno tutte le altre iniziative 
formative promosse dalla stessa singola scuola e dalle altre agenzie formative. Ogni 
docente è invitato ad aggiornare il proprio portfolio professionale allo scopo di 
documentare la carriera e le esperienze fatte in ambito formativo.  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
IL CURRICOLO 
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 Il curricolo è organizzato secondo le Indicazioni Nazionali emanate con DM 254 del 
2102 in coerenza con le otto competenze chiave di cittadinanza: 
1.  Comunicazione nella madrelingua 
2.  Comunicazione nelle lingue straniere 
3.  Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
4.  Competenza digitale 
5.  Imparare ad imparare 
6.  Competenze sociali e civiche 
7.  Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
8.  Consapevolezza ed espressione culturale 
      Le Indicazioni per il Curricolo costituiscono un quadro di   riferimento per la 
progettazione curricolare affidata alle scuole.  
Esse costituiscono un testo aperto che ciascuna istituzione  scolastica è chiamata a 
contestualizzare, mediante  specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione 
e valutazione.  
Il team docente definisce obiettivi e modalità della propria azione, in coerenza con le 
Indicazioni per  il Curricolo e con le delibere assunte dagli organi collegiali dell’Istituto. 
Ogni ordine  di scuola, nell’ambito del P.T.O.F., predispone  il curricolo nel rispetto 
delle Indicazioni relativamente a:  

•  Finalità   
• Traguardi di sviluppo delle competenze: sono piste da percorrere per garantire 

uno sviluppo integrale della persona, poste al termine  della Scuola dell’Infanzia, 
della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I Grado.  

• Obiettivi di apprendimento, ritenuti strategici per  lo sviluppo delle competenze 
previste dalle indicazioni e definiti al termine del terzo e quinto anno della Scuola 
Primaria, del terzo anno della Scuola Secondaria di I Grado. 

 
Il Curricolo si articolerà:  
 
Nella Scuola dell’Infanzia  attraverso i campi di esperienza, luoghi del fare e dell’agire 
del bambino.  

• Il sé e l’altro (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)  
• Il corpo e il movimento (identità, autonomia, salute)  
• Linguaggi, creatività, espressione (gestualità, arte, musica, multimedialità)  
• I discorsi e le parole (comunicazione, lingua, cultura)  
• La conoscenza del mondo (ordine, misura, spazio, tempo, natura)  

 
Nella Scuola Primaria  e nella Scuola Secondaria di I Grado attraverso le discipline e aree 
disciplinari (promuovendo la ricerca di connessione fra saperi e la collaborazione fra 
docenti). 

• Area linguistico-artistico-espressiva  
• Italiano  
• Lingue Comunitarie  
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• Musica  
• Arte e Immagine  
• Corpo-Movimento-Sport  

 

• Area storico-geografica  
• Storia   
• Geografia  

 

• Area matematico-scientifico-tecnologica  
• Matematica   
• Scienze Naturali e Sperimentali  
• Tecnologia  

 

• Religione Cattolica  
 

• L’insegnamento della religione cattolica si inserisce nel quadro della Scuola 
Primaria e Secondaria di I Grado, integrandosi con le altre discipline, 
contribuendo all’educazione e formazione globale degli alunni e alla loro 
autonomia, praticando i valori di reciproco rispetto, di partecipazione, di 
collaborazione, di  impegno competente e responsabile, di cooperazione e di 
solidarietà. 
 

• Attività alternative alla Religione Cattolica  
 

• I genitori, all'atto dell'iscrizione, possono scegliere se avvalersi o non avvalersi  
dell'insegnamento della religione cattolica.  

• La scelta operata all'atto dell'iscrizione ha effetto per l'intero anno scolastico.  
 

Ogni scuola, quindi,  predispone il Curricolo all’interno del Piano dell’Offerta Formativa, 
nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di 
apprendimento posti dalle Indicazioni. 
Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria 
vengono indicati traguardi per lo sviluppo di competenze. Tali traguardi , posti al 
termine dei più significativi snodi del percorso curricolare, dai tre ai quattordici anni, 
rappresentano riferimenti per gli insegnanti, indicano piste da percorrere e aiutano a 
finalizzare l’azione educativa.  
Nel tentativo di concretizzare un curricolo verticale sempre più completo e rispondente 
alle esigenze dell’utenza, il nostro Istituto ha ritento necessario definire il coordinamento 
dei curricoli, sia sul piano teorico sia su quello metodologico-operativo, come indicato 
anche nell’art.11 della legge 12.02.98 n° 21 e riprogrammare l’apprendimento nell’ottica 
dell’unitarietà e della verticalità.  
“La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno ad un 
percorso formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e 
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multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse 
istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità.” 
Coerentemente con questa affermazione della C.M. 339/92, con le direttive ministeriali 
della Legge 28 marzo 2003 n° 53 e successive norme applicative e con riferimento 
all’Atto di Indirizzo dell’ 8 settembre 2009,  il nostro Istituto si pone l’obiettivo primario 
di perseguire, accanto alla continuità orizzontale, anche quella verticale. 
La ricerca di coordinamento dei curricoli riguarda entrambi i versanti del curricolo 
stesso: il programma e la programmazione; si tratta infatti di individuare linee culturali 
comuni  su cui lavorare in modo coordinato rispettando, tuttavia, le differenziazioni 
proprie di ciascun ordine di scuola. 
Il nostro istituto ha elaborato un curricolo verticale unico finalizzato a sviluppare 
competenze chiave, che consentano agli alunni di affrontare efficacemente richieste e 
compiti sempre più complessi. Il presente Piano contiene in allegato il quadro generale 
delle competenze trasversali e disciplinari secondo quanto previsto dalla normativa in 
chiave europea. 
 
 
 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
La Scuola dell’Infanzia, di durata triennale è un ambiente educativo 
che valorizza il fare e il riflettere dei bambini e delle bambine, promuove le potenzialità 
di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, assicura un’effettiva uguaglianza delle 
opportunità educative, cura la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed 
espressioni. 
La Scuola dell’Infanzia si propone, anche, come contesto di arricchimento, 
valorizzazione e condivisione delle esperienze esterne alla scuola, per offrire a ciascuno, 
nella ricchezza della propria unicità e diversità, le migliori opportunità di sviluppo. 
 
FINALITÀ  EDUCATIVE 
 
In coerenza con la normativa vigente la scuola si propone di: favorire la maturazione 
dell’identità, individuale e sociale, del bambino sotto il profilo corporeo, intellettuale e 
psicologico; promuovere la conquista dell’autonomia intesa sia come controllo delle 
abilità motorie e pratiche, sia come maturazione delle capacità di rapportarsi in modo 
personale e creativo con gli altri, con le cose e con le situazioni; sviluppare le 
competenze, intese come l’affinarsi progressivo sia di abilità operative e mentali, sia di 
conoscenze riconducibili ai campi di esperienza ( motorie, linguistiche, logiche, ...); 
sviluppare il senso della cittadinanza, inteso come scoperta degli altri e dei loro bisogni e 
la necessità di gestire i contrasti con regole condivise. 

 
ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 
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La programmazione educativa e didattica sarà realizzata attraverso due modelli 
organizzativi: attività di sezione che garantisce la continuità dei rapporti fra adulti e 
bambini, facilita i processi di identificazione e i rapporti fra bambini di età non 
omogenee, al fine di allargare le esperienze, le possibilità di scambio, di confronto e di 
apprendimento socializzato; attività per gruppi d’età a classi aperte, tale organizzazione 
consente di rispondere all’esigenza dei bambini di lavorare con i coetanei e svolgere 
attività adeguate alla loro età e ai loro interessi, favorisce la socializzazione con i bambini 
coetanei presenti nella scuola e permette all’insegnante una conoscenza approfondita dei 
bambini del proprio gruppo ed una sistematicità degli interventi educativi. 
 
 
 

TEMPO SCUOLA INFANZIA 

Plesso M. D’Azeglio 

Classi  a tempo ridotto 
         25 ore settimanali 

dal lunedì al venerdì  
ore 8:25 – 13:25 
 
 

  
Classi a tempo normale 

40 ore settimanali 
 

dal lunedì al venerdì  
ore 8:25 – 16:25 
 

Plesso S.Pertini 

Classi  a tempo ridotto 
         25 ore settimanali 

dal lunedì al venerdì  
ore 8:15 – 13:15 
 

  

Classi a tempo normale 
40 ore settimanali 

 

dal lunedì al venerdì  
ore 8:15 – 16:15 
 
 

Plesso Vascarelle 

Classi a tempo normale 
40 ore settimanali 

 

dal lunedì al venerdì  
ore 8:15 – 16:15 
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OBIETTIVI DI RACCORDO TRA SCUOLA DELL’INFANZIA  E SCUOLA 
PRIMARIA 

Area linguistica 

Ascoltare e comprendere 
• Semplici richieste verbali 
• Indicazioni e spiegazioni fornite dall’adulto 
• Fiabe, favole, filastrocche, canzoni, racconti di un adulto o di un coetaneo 
• Istruzioni per eseguire giochi ed esercizi 
• Regole di convivenza democratica 
• Sapersi esprimere e far capire 
• Formulare frasi di senso compiuto 
• Pronunciare correttamente le parole 
• Indicare appropriatamente oggetti, persone, azioni ed eventi 

Conversare 
• Partecipare alle conversazioni ascoltando 
• Intervenire adeguatamente 
• Avviarsi al rispetto delle regole di intervento 
• Raccontare, inventare e ragionare 
• Riferire un’esperienza personale 
• Ripetere una semplice storia letta o raccontata da un adulto 
• Inventare una storia insieme ad altri 
• Progettare un’azione o una realizzazione di un gioco simbolico 

 

Analizzare e comprendere immagini 
• Riconoscere e indicare persone, oggetti e altro presenti nell’immagine 
• Formulare ipotesi relative ai ruoli e agli ambienti 
• Descrivere immagini e oggetti 

Avviarsi verso la scrittura 
• Scrivere il proprio nome 
• Produrre scritture autonome 
• Formulare ipotesi nella scrittura delle parole 

Avviarsi alle attività di metalinguaggio 
• Chiedere spiegazioni dei termini ascoltati 
• Fare giochi di parole 
• Costruire rime e filastrocche 
• Operare riflessioni sulla lingua italiana (si dice…) 

 Attività grafiche, pittoriche e plastiche 
• Produrre disegni organici, nei quali diversi elementi  
• Sono collegati tra loro e collocati in uno sfondo 
• Produrre colorazioni precise, sia nel riempimento che nei contorni 
• Rappresentare la figura umana sufficientemente completa 
• Rappresentare il volto in modo completo 

 Attività drammatico-teatrali 
• Partecipare e organizzare giochi simbolici 
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• Imitare mestieri e ruoli 
Attività sonore e musicali 

• Indicare intensità e durata di un suono 
• Indicare la direzione di provenienza di un rumore 
• Indicare l’oggetto che ha prodotto un rumore 
• Confrontare suoni di diversi ambienti 
• Indicare i suoni tipici di un ambiente 
• Ascoltare con attenzione un brano musicale 
• Produrre rumori con oggetti 
• Imitare suoni con la voce 
• Camminare a ritmo, ascoltando un brano musicale 
• Riprodurre un suono con strumenti 
• Produrre vocalmente semplici melodie  
• Abbinare un brano musicale a un racconto, scegliendo tra diverse proposte 
• Trasporre un brano con altri codici (grafico, motorio, linguistico) 

Lingua inglese 
• Riprodurre suoni della lingua inglese 
• Promuovere un primo approccio con una lingua diversa dalla propria 
• Conoscere i colori primari 
• Esprimere il proprio nome 
• Ascoltare e riprodurre canzoni e filastrocche 

Area logico-matematica 

• Classificare e ordinare per forma, colore e dimensione 
• Riconoscere e verbalizzare le caratteristiche di persone, animali e oggetti, individuando 

somiglianze e differenze  
• Riconoscere il criterio di una successione, di una sequenza, di un ritmo 
• Raggruppare, formare e rappresentare insiemi di base ad uno o più attributi utilizzando 

materiale occasionale o strutturato 
• Acquisire il proprio schema corporeo 
• Localizzare e colorare se stesso, oggetti e persone in situazioni spaziali 
• Eseguire percorsi e/o organizzare spazi sulla base di indicazioni verbali o non 
• Valutare in situazione di gioco le operazioni da aggiungere e togliere 
• Ordinare eventi secondo la successione cronologia prima-ora-dopo-inizio-fine 
• Scoprire la realtà che ci circonda attivando i cinque sensi 
• Costruire relazioni somiglianza-differenza, causa-effetto 
• Avviarsi all’abitudine ad osservare e porre problemi . 

Tecnologia e informatica 
• Identificare le caratteristiche proprie di un oggetto  

e delle parti che lo compongono 
• Identificare alcuni materiali (legno, plastica, metallo) 
• Conoscere i principali componenti del computer (pulsante di accensione, monitor, 

tastiera, mouse) 
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• Avviare all’utilizzo del computer per eseguire semplici giochi anche didattici e affinare 
l’abilità oculo-manuale. 

Storia - geografia - studi sociali - educazione motoria 
• Acquisire il proprio schema corporeo 
• Percepire il proprio corpo in movimento: sviluppare gli schemi motori di base 
• Organizzare i propri movimenti rispetto allo spazio, agli oggetti, agli altri 
• Eseguire percorsi seguendo indicazioni verbali o non verbali 
• Conoscere e utilizzare i principali indicatori topologici 
• Utilizzare il corpo e il movimento per rappresentare  
• Situazioni comunicative reali e fantastiche 
• Partecipare al gioco rispettando le regole 
• Conoscere e rispettare regole di comportamento richieste  
• Nei diversi contesti di vita sociale 
• Rafforzare l’autonomia 
• Rafforzare l’identità e la stima di sé 
• Acquisire la capacità di lavorare in gruppo rispettando le regole 
• Porre attenzione all’ascolto di una storia 
• Orientarsi nel tempo della vita quotidiana 
• Ordinare cronologicamente eventi (max tre sequenze temporali) 
• Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni 
• Riconoscere la ciclicità dei fenomeni naturali 

Religione cattolica 
• Riconoscere per sé e per gli altri i valori di socializzazione, cooperazione, ascolto, identità 

e differenza, libertà, presenti nella comunità classe; 
• Accostarsi al concetto di creazione esplorando, osservando, toccando l’ambiente che ci 

circonda in modo responsabile, al fine di una crescita sana e serena; 
• Riconoscere la chiesa come luogo di culto e di preghiera dove il sentimento di unità e di 

comunione lega i cristiani e ne fa una sola grande “famiglia”. 
 
 

I CICLO DI ISTRUZIONE  
SCUOLA PRIMARIA  
SCUOLA  SECONDARIA DI I GRADO 
 
FINALITA’ EDUCATIVE 
 
La FINALITA’ del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. 
In queste prospettive la scuola: 
 

• accompagna l’ alunno nell’elaborare il senso delle proprie esperienze fornendo le 
occasioni per capire se stesso, per prendere consapevolezza delle sue potenzialità 
e verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese; 
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• promuove l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi 
simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in orizzonte allargato 
alle altre culture con cui conviviamo; 

• promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva intesa come prendersi 
cura di se stessi, degli altri, dell’ambiente e favorisce forme di cooperazione e di 
solidarietà 

 
 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO  
 
Il primo ciclo persegue le finalità che le sono assegnate attraverso le seguenti 
impostazioni metodologiche di fondo: 
 

• valorizzare le esperienze e le conoscenze degli alunni 
• attivare interventi adeguati nei riguardi delle diversità 
• favorire l’esplorazione e le scoperte 
• incoraggiare l’apprendimento collaborativo 
• promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 
• realizzare percorsi in forme di laboratorio 
• utilizzare strumenti, quali il sociogramma di Moreno e strategie che favoriscano la 

promozione del ben-essere dei propri studenti e del personale scolastico anche 
attraverso iniziative di educazione alla salute. 

 
 
 
ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 
 
Le attività didattiche saranno organizzate e svolte con modalità diverse per rendere più 
efficace l’intervento operativo: non solo per gruppi classe, ma anche per gruppi elettivi di 
compito, di livello.  
Nel periodo compreso tra febbraio e marzo e l’attività didattica verrà organizzata per 
livelli di competenze. 
Si farà ricorso preferibilmente ad una didattica laboratoriale per una scuola che non si 
limita alla trasmissione dei saperi, ma diventa un luogo dove operare, un luogo di 
esperienze concrete dove si produce conoscenza e si sviluppa la logica della scoperta.  
Le attività verranno organizzate  per piccoli gruppi di alunni all’interno del gruppo classe 
e/o di livello  per favorire da un lato la personalizzazione del lavoro scolastico, 
permettendo a ciascun alunno di operare secondo i propri ritmi e le proprie capacità, 
dall'altro sviluppare la capacità di collaborare (nel gruppo e tra i gruppi) per un obiettivo 
comune. Si farà ricorso alla lezione frontale tradizionale, al cooperative- learning 
all’interno del gruppo e tra i gruppi. 
Le attività di ampliamento dell’offerta formativa, possono svolgersi con modalità 
interdisciplinari e sono svolte dai docenti della scuola che potranno eventualmente 
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avvalersi della consulenza di esperti interni ed esterni. I contenuti delle attività attengono 
all’ambito artistico espressivo, all’ambito motorio sportivo, all’ambito musicale, 
all’ambito dell’educazione alla cittadinanza, alla realizzazione di progetti di Istituto.  
 

 TEMPO SCUOLA PRIMARIA  

PLESSO M. D’Azeglio 

Classi a 40 ore settimanali 
 

dal lunedì al venerdì  
 
ore           8:30 -16:30 
  

Classi a tempo normale 
27 ore settimanali 

 
IIA-VC 

 

3 gg    8:30-13:30 
1 giorno    8:30-16:30 
1 giorno    8:30-12:30 
 
 
La classe quinta con l’introduzione dell’esperto di 
motoria seguirà il seguente orario 
 
2 gg          8:30-13:30 
1 giorno    8:30-14:30 
1 giorno    8:30-16:30 
1 giorno    8:30-12:30 

PLESSO S.PERTINI 

Classi a 40 ore settimanali dal lunedì al venerdì  
ore           8:15 - 16:15 

Classi a tempo normale 
27 ore settimanali 
     I- IV-V 
 

 

 
3 gg          8:15-13:15 
1 giorno    8:15-16:15 

1 giorno    8:15-12:15 
*La classe quinta con l’introduzione dell’esperto di 
motoria seguirà il seguente orario 

• 4 gg 8:15-13:15 

• 1 giorno 8:15-16:15 
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ORARIO DELLE DISCIPLINE 
 
Il Collegio dei Docenti delibera gli orari settimanali di ogni disciplina nell’ambito del 
monte ore annuo assegnato.  Il prospetto è  indicativo delle scelte compiute dalla scuola 
primaria in merito ai tempi di insegnamento per ogni disciplina o area disciplinare e 
riguarda il curricolo-base di ore settimanali delle classi a tempo normale. Nelle classi a 
orario pieno, tempi più distesi consentono un maggior approfondimento di tipo 
laboratoriale degli ambiti disciplinari  
 

MONTE ORE DELLE DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA 
 

TEMPO SCUOLA 27 ORE 
DISCIPLINE CLASSE CLASSE CLASSE CLASSI 

 PRIMA SECONDA TERZA QUARTE/QUINTE 
ITALIANO 9 8 7 7 
STORIA/CITT. E COST. 1 2 2 2 
GEOGRAFIA 1 1 2 2 
MATEMATICA 7 6 5 5 
SCIENZE/TECNOLOGIA 2 2 2 2 
ED. FISICA 1 1 1 1 
ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 
MUSICA 1 1 1 1 
INGLESE 1 2 3 3 
RELIGIONE/MAT. 
ALTERNATIVA 2 2 2 2 
MENSA 1 1 1 1 
TOTALE 27 27 27 27 

 
TEMPO SCUOLA 40 ORE 

DISCIPLINE CLASSE CLASSE CLASSE CLASSI 
  PRIMA SECONDA TERZA QUARTE/QUINTE 

ITALIANO  9 8 7  7 
STORIA/CITT. E COST. 1 2 2  2 
GEOGRAFIA  1 1 2  2 
MATEMATICA 7 6 5  5 
SCIENZE/TECNOLOGIA  2 2 2  2 
ED. FISICA 1 1 1  1 
ARTE E IMMAGINE  1 1 1  1 
MUSICA 1 1 1  1 
INGLESE  1 2 3  3 
RELIGIONE/MAT. 
ALTERNATIVA 2 2 2  2 
MENSA  5 5 5  5 
Approfondimenti  disciplinari 9 9 9  9 

3 italiano        3 matematica  
1 storia  1 scienze 1 arte-immagine    

 

  

    TOTALE  40 40 40  40 
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Minimi orari disciplinari  
 
Al fine di favorire il successo formativo degli alunni l’insegnamento nella scuola 
primaria, pur rilevando la valenza formativa delle singole discipline, mantiene un 
carattere unitario e transdisciplinare. 
Il monte-ore settimanali  indicato nelle tabelle va inteso in modo flessibile: nella fase 
iniziale di ogni anno scolastico, a seguito della valutazione delle caratteristiche del gruppo 
classe, i docenti individuano le discipline a cui destinare gli incrementi orari sino al 
raggiungimento delle 27 o 40 settimanali. In via prioritaria si prevede di incrementare le 
discipline di italiano e matematica. 
Esigenze ambientali e/o organizzative possono suggerire adeguamenti e 
intensificazione in determinati periodi dell’anno; analogamente, possono essere 
opportune riduzioni orarie di alcune discipline in relazione a momenti di assenze 
diffuse degli alunni. 
Le compensazioni temporali devono comunque consentire di assegnare a ciascuna 
disciplina un numero di ore annuali congruo e tendenzialmente pari ai valori della tabella 
moltiplicati per 33. Per favorire la motivazione e la partecipazione degli alunni alle 
attività e per garantire diverse forme e metodologie più qualificate di insegnamento-
apprendimento, è garantita un’alternanza equilibrata dei docenti, delle attività e delle 
discipline, nell’arco della giornata, della settimana e dell’anno scolastico. 
 
 
 
 
OBIETTIVI DI RACCORDO TRA SCUOLA PRIMARIA E   SCUOLA 
SECONDARIA DI  PRIMO  GRADO 
 
Lingua italiana 

• Ascoltare e comprendere contenuto e scopo di un messaggio orale 
• Formulare messaggi efficaci e pertinenti nelle diverse situazioni comunicative 
• Leggere e comprendere il contenuto di un testo: comprensione letterale (capire le 

informazioni esplicite fornite da uno scritto) 
• Produrre testi di vario tipo (descrittivo, narrativo, regolativo, argomentativo) 

organizzati, coerenti e coesi 
• Rielaborare testi 
• Scrivere in modo ortografico, con un buon uso della punteggiatura e del lessico 
• Riconoscere strutture morfologiche e sintattiche (soggetto/predicato) 
• Comprendere il senso globale di un messaggio e lo scopo di una comunicazione 

orale, interpretando anche la funzione di codici non verbali 
• Saper riconoscere le principali funzioni di una comunicazione 
• Conversare in modo corretto e produttivo 
• Esporre le proprie conoscenze usando termini progressivamente più appropriati 
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• Esporre lavori e ricerche 
• Dare istruzioni su percorsi, regole, procedure… 
• Descrivere ambienti, oggetti, animali, persone 
• Esprimere esperienze personali in modo chiaro 
• Maturare una corretta modalità di lettura (a voce alta, silenziosa, espressiva) 
• Utilizzare le più elementari strategie di lettura in rapporto allo scopo che si vuole 

conseguire (su testi semplici) 
• Cogliere la struttura di un testo narrativo (inizio, cambiamento, …) 
• Saper utilizzare alcuni elementi extratestuali (titolo, immagini, …) 
• Riconoscere le informazioni principali distinguendole dalle secondarie 
• Cogliere gli scopi più evidenti di un brano 
• Desumere il significato di termini non conosciuti dal contesto 
• Riconoscere le più comuni tipologie testuali 
• Rielaborare testi: parafrasare, trasporre, riassumere 
• Produrre un testo per raccontare vissuti ed esperienze 
• Comporre una narrazione con inizio, cambiamento e fine 
• Comporre una narrazione con elementi dati: tempo – luogo – personaggi 
• Produrre testi descrittivi (cose, animali, persone, paesaggi, …) 
• Riscrivere la trama di un breve racconto con le proprie parole 
• Riconoscere le sequenze narrative di un testo e saperle riassumere 
• Formulare le istruzioni per eseguire un gioco, per realizzare una ricetta 
• Scrivere sotto dettatura rispettando tempi e correttezza 
• Saper utilizzare con sufficiente correttezza le regole ortografiche e la punteggiatura 
• Saper spiegare il significato delle parole e delle espressioni note 
• Riconoscere la variabilità di modi, tempo e persona dei verbi 
• Conoscere la variabilità e invariabilità delle parole 
• Conoscere la variabilità di numero e genere 
• Individuare le funzioni di soggetto e predicato 
• Ampliare e ridurre frasi minime ed espansioni 

 
Lingua straniera (inglese) 

• Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure 
• Interagire in scambi dialogici 
• Comprendere semplici e chiari messaggi con lessico e strutture noti 
• Scrivere semplici messaggi seguendo un modello dato 
• Rilevare diversità culturali in relazione ad abitudini di vita e a condizioni 

climatiche 
• Conoscere i principali elementi logici e grammaticali di una frase 
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Storia 

• Comprendere che la storia è ricostruzione documentata sulla base dell’analisi  
     di fonti 
• Riconoscere, confrontare e classificare fonti diverse 
• Interrogare e ricavare informazioni dalle fonti 
• Comprendere cambiamenti e trasformazioni che hanno 

caratterizzato i vari periodi della storia umana 
• Individuare alcune semplici cause e conseguenze di un fatto 
• Individuare cambiamenti e permanenze 
• Collocare fatti ed eventi principali secondo periodizzazioni essenziali 
• Descrivere i caratteri principali di quadri di civiltà studiati 
• Collocare nel tempo e nello spazio fenomeni studiati 
• Utilizzare le linee del tempo 
• Comprendere un testo informativo di tipo storico 
• Riferire, con un linguaggio sempre più appropriato, i contenuti appresi 

 

Geografia 

• Comprendere che lo spazio è: fisico, rappresentato, progettato, codificato 
• Ricercare informazioni utilizzando atlanti, libri, … 
• Leggere e confrontare mappe e carte diverse per contenuto 
• Utilizzare sistemi di orientamento 
• Osservare, descrivere, confrontare paesaggi geografici 
• Osservare un ambiente, individuare elementi naturali e antropici 
• Analizzare e confrontare paesaggi geografici 
• Riconoscere i diversi paesaggi anche in relazione alle zone climatiche 
• Comprendere che il paesaggio geografico è l’interazione tra uomo, natura e società 
• Cogliere il rapporto tra risorse ambientali, caratteristiche fisiche e insediamenti 

umani 
Matematica 
• Saper operare con i numeri, le grandezze e le misure 
• Conoscere il valore posizionale delle cifre nel sistema decimale 
• Acquisire il concetto e la tecnica delle quattro operazioni (con numeri interi e 

decimali) e il concetto di frazione 
• Conoscere le principali proprietà delle operazioni e utilizzare semplici strategie per 

il calcolo orale 
• Operare con le misure di lunghezza, capacità e peso, e stabilire rapporti tra le 

grandezze della stessa misura 
• Comprendere il testo di un problema ed evidenziarne le parti essenziali: 

informazioni, domande, richieste 
• Saper utilizzare diverse strategie di soluzione: operazioni, tabelle, diagrammi, 

schemi 
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• Riconoscere, denominare e rappresentare graficamente le principali figure 
geometriche piane (concetto di angolo, perimetro e superficie) 

• Progettare semplici indagini statistiche: raccogliere, rappresentare e interpretare i 
dati 

Scienze 
• Saper osservare e ricavare informazioni dalle osservazioni 
• Saper classificare, ordinare 
• Riflettere sui fenomeni osservati, formulare ipotesi, confrontarle 
• Trovare analogie e differenze tra vegetali e animali, partendo da osservazioni della 

realtà 
• Conoscere le funzioni fondamentali di animali e vegetali 
• Cominciare a classificare animali e vegetali in base ad alcune caratteristiche 
• Saper ripetere quanto appreso utilizzando, almeno in parte, un linguaggio 

appropriato 

Religione 

• Conoscere i luoghi della Palestina dove visse Gesù, collocandovi i principali 
miracoli 

• Riconoscere la Bibbia come libro sacro per gli Ebrei e per i cristiani 
• Conoscere gli elementi fondamentali delle tre religioni monoteiste  
• Conoscere gli elementi fondamentali delle principali religioni orientali 
• Collaborare con alunni provenienti da altre esperienze religiose. Iniziare ad usare 

correttamente la terminologia specifica. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
MODULI DIDATTICI 
 

Modulo a 30 ore 
 

Scuola secondaria di I grado   
”G. Ungaretti” –“ G. Carissimi”                         
 

Orario: dal lunedì al venerdì 6 ore giornaliere 
dalle ore 8:00/alle ore 14:00  Plesso Ungaretti 
dalle ore 8:10/14:10   Plesso Carissimi 

 
Modulo a 32 ore  
Indirizzo Musicale 
 

 

 

 

Orario: 
 

 
Plesso “G.Carissimi” 
Strumenti: chitarra 1- pianoforte 1- flauto traverso- 
percussioni 
 
 
dal lunedì al venerdì 6 ore giornaliere  
(dalle ore 8:10 alle ore 14:10)  
2 spazi orari pomeridiani  
(uno individualizzato per la lezione di  
strumento ed uno collettivo per la musica d’insieme) 
 
 

 
CL@SSE 2.0 
 
Il nostro Istituto, sempre molto attento ai progetti di innovazione e sperimentazione 
didattica avanzata per mezzo delle nuove tecnologie, per l’a.s. 2013/2014 ha presentato 
la propria candidatura all’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio per l’azione cl@sse  2.0, 
ed è stato scelto, grazie allo spirito innovativo del progetto presentato, per l’allestimento 
di una cl@sse 2.0 nella scuola secondaria di primo grado.  
L’azione Cl@sse 2.0 si propone di modificare gli ambienti di apprendimento attraverso 
un utilizzo costante e diffuso delle tecnologie a supporto della didattica quotidiana. 
Alunni e docenti possono disporre di dispositivi tecnologici e  multimediali, inoltre le  
aule vengono progressivamente dotate di apparati per la 
connessione ad Internet. 
Attraverso questa strumentazione è possibile usufruire di un’ampia 
gamma di software anche gratuiti che consentono un 
apprendimento dinamico ed inclusivo, soprattutto per gli alunni 
con Bisogni Educativi Speciali.  
Per un apprendimento senza limiti di tempo e spazio viene, inoltre, creato il blog della 
classe, dove convergono i materiali prodotti durante l’anno e tutti gli utenti coinvolti nel 
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processo formativo, famiglie, docenti , discenti ed enti locali, possono accedere ed 
interagire in un continuum formativo dell’ “apprendere facendo”.  
 
CL@SSE 3.0 
 
Il progetto nasce dall’idea di creare un ambiente di apprendimento che coniughi le 
tecnologie digitali con le metodologie didattiche innovative, quali apprendimento 
collaborativo, peer to peer, debate, learning by doing. L’utilizzo delle didattiche 
innovative assecondano la creatività dei docenti e degli studenti grazie alla possibilità di 
creare situazioni didattiche diversificate fondamentali per soddisfare le esigenze 
individuali degli alunni e fondamentale per alunni con Bisogni Educativi Speciali. 
L’unione delle tecnologie e delle didattiche innovative riescono a tenere “agganciato” il 
ragazzo alle attività della scuola ed evitare il rischio che si demotivi al punto di 
“disperdersi”. Infatti, le nuove tecnologie creano un canale preferenziale per 
l’apprendimento utilizzando i mezzi che sono familiari ai “nativi digitali”. 
Nell’aula della classe 3.0 il docente non fa la classica lezione frontale, non interroga e 
spiega che non è necessario imparare a memoria; l’aula diventa un laboratorio attivo di 
ricerca, diventa un’opportunità per migliorare le metodologie didattiche e collaborative 
ed offrire ai nostri allievi uno spazio tecnologico che permetta di sviluppare le loro 
conoscenze con la dovuta autonomia nella scoperta delle fonti e nella rielaborazione 
delle proprie conoscenze. 
La riorganizzazione dello spazio aula deve avvenire in tempi brevi per assecondare le più 
svariate esigenze di apprendimento. L’arredo delle aule deve essere conforme alla 
possibilità di sfruttare le potenzialità della collaborazione. Tutti gli alunni devono essere 
dotati di tablet. 
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ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 
        SCUOLA SECONDARIA DI  I GRADO  
        “G. UNGARETTI”  -  “ G. CARISSIMI”  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA 
 

Premesso che lo Stato garantisce l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole in 
conformità all’Accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense (art. 9.2), le 
famiglie possono richiedere per i propri figli di non avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica, esercitando così un loro diritto.  
L’Istituto offre, all’interno del Piano dell’Offerta Formativa, delle attività alternative 
diverse per ordine di scuola. 
 
 
 
 
 
 
 

Materie 
ORE 

SETTIMANALI 

Italiano     5       5 

Storia 2   2 

Geografia 2   2 

Matematica 4   4 

Scienze 2   2 

Tecnologia 2   2 

Inglese 3   3 

  Francese o Spagnolo                2         2 

Arte e immagine 2   2 

Musica 2   2 

Strumento Musicale -   2 

Scienze  Motorie 2   2 

Religione 1   1 

Approfondimento 1   1 

Totale 30      32 
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L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
 

L’insegnamento e l’apprendimento dell’ Educazione Civica è un obiettivo 

irrinunciabile nella mission di un’istituzione fondamentale come la scuola. Suddetta 

disciplina possiede sia una dimensione integrata sia una trasversale che coinvolge così 

l’intero sapere. La scuola è la prima palestra di democrazia, una comunità in cui gli 

alunni possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. Qui gli 

alunni si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze 

di partecipazione attiva che costituiscono il primo passo verso il loro futuro di 

cittadini attivi, consapevoli e responsabili. In classe gli studenti iniziano a vivere 

pienamente in una società pluralistica e complessa come quella attuale, sperimentano 

la cittadinanza e iniziano a conoscere e a praticare la Costituzione.  

Il presente curricolo, elaborato dai docenti dell’Istituto, come previsto dalle Linee 

guida per l’insegnamento dell’Educazione civica L.20/19   n° 92 e dal  Decreto 

attuativo del 22 Giugno 2020, offre ad ogni alunno un percorso formativo organico e 

completo capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire 

l’apprendimento di ciascuno.  

L'articolo 1, nell'enunciare i principi, sancisce innanzitutto che l'educazione civica 

contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e 

consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei 

doveri. Inoltre, stabilisce che l'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza 

della Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione europea, per sostanziare, in particolare, i 

principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al 

benessere della persona. 

Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche 

rafforzino la collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti 

improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle 

regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro anche 

integrando il Patto Educativo di Corresponsabilità ed estendendolo alla scuola 

primaria e dell’Infanzia. 
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La norma richiama il principio della trasversalità̀ del nuovo insegnamento, anche in 

ragione della pluralità̀ degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non 

ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 

Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto 

e l’attività̀ di programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al 

fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili 

sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società̀”. Pertanto, ogni disciplina 

si prospetta come parte integrante della formazione civica e sociale di ogni alunno, 

rendendo consapevole la loro interconnessione nel rispetto e in coerenza con i 

processi di crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 

I tre nuclei tematici 

Come riportato nelle Linee Guida, il seguente curricolo si sviluppa attraverso tre nuclei 

concettuali fondamentali: 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

● la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale 

rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. 

● i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli 

Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e 

sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e 

delle Nazioni Unite. 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

L’Agenda 2030 dell’ONU affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte 

ambientale, ma anche su quello dello sviluppo, delle società sostenibili e dei diritti, 

definendo 17 obiettivi: 

1. Sconfiggere la povertà; 
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2. Sconfiggere la fame; 

3. Salute e benessere; 

4. Istruzione di qualità; 

5. Parità di genere; 

6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari; 

7. Energia pulita e accessibile; 

8. Lavori dignitoso e crescita economica; 

9. Imprese, innovazione e infrastrutture; 

10. Ridurre le disuguaglianze; 

11. Città e comunità sostenibili; 

12. Consumo e produzione responsabili; 

13. Lotta contro il cambiamento climatico; 

14. La vita sott’acqua; 

15. La vita sulla terra; 

16. Pace, giustizia e istituzioni solide; 

17. Partnership per gli obiettivi. 

Gli obiettivi dell’Agenda 2030 non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle 

risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di 

vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone.  

In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della 

Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la protezione 

civile, il rispetto per gli animali e i beni comuni. 

3. CITTADINANZA DIGITALE ( art.5 della Legge) 

● Esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e 

tenendo conto dell’età degli studenti. 
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● E’ la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei 

mezzi di comunicazione virtuali. 

● Consente l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo 

nuovo e così radicato modo di stare nel mondo e mettere i giovani al corrente dei 

rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta 

● L’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo 

di istruzione: con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il 

diritto e la necessità di esserne correttamente informate. 

● Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti 

tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi che coinvolge tutti i docenti. 

Pertanto, come previsto dalle Linee guida, il Collegio dei Docenti provvede ad 

individuare all’interno del curricolo i traguardi di competenze, non già previsti, 

integrando, in via di prima applicazione, il Profilo delle competenze al termine del primo 

ciclo di istruzione e il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente, 

rinviando all’a.s. 2022/2023  , la determinazione dei traguardi di competenza e degli 

obiettivi specifici di specifici per la primaria che secondaria di primo grado. 
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LA VALUTAZIONE DEL P.T.O.F.  
 
 
  Il Piano dell’Offerta Formativa sarà oggetto di periodiche valutazioni da parte  della 
commissione che l’ha elaborato, da parte dei referenti di progetto e da parte degli 
insegnanti incaricati a svolgere le funzioni strumentali relative al coordinamento del 
piano stesso. 
Gli organi collegiali, attraverso la documentazione del lavoro svolto e attraverso l’analisi 
degli esiti formativi relativi alle azioni educative programmate, potranno verificare 
l’effettivo andamento delle attività didattiche. 
Anche i genitori degli alunni saranno coinvolti, per mezzo di incontri collegiali, 
individuali e/o attraverso la predisposizione di appositi questionari, a segnalare aspetti 
positivi, osservazioni critiche e proposte migliorative.    
Le osservazioni che emergeranno e le eventuali difficoltà riscontrate serviranno per 
modificare, per migliorare e per potenziare il Piano. 
 
 
 
NUOVI CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
NELLA SCUOLA PRIMARIA  
 
A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 
Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 
20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di 
valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 
miglioramento degli apprendimenti (OM 172 del 4 dicembre 2020 e Linee Guida). 
Come definito nell’articolo 3, comma 7 dell’OM 172/2020, restano invariate la 
descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la 
valutazione del comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o 
dell’attività alternativa.  
I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di 
apprendimento individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come 
oggetto di valutazione periodica e finale. A questo scopo e in coerenza con la 
certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola primaria, sono 
individuati quattro livelli di apprendimento: avanzato, intermedio, base, in via di prima 
acquisizione. 
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I livelli di apprendimento 
 

Avanzato L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non 
note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con 
continuità.  

Intermedio L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del 
tutto autonomo.  

Base L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo 
autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, 
ma con continuità.  
 

In via di prima acquisizione L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del docente e di risorse 
fornite appositamente.  

 
 
 
I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni e tenendo conto della loro 
combinazione:  

1. l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto 
in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente 
autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente;  

2. la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver 
raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella 
che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in 
forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per 
la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di 
procedura da seguire;  

3. le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse 
appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di 
apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel 
contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e 
formali;  

4. la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un 
apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure 
atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta 
solo sporadicamente o mai. 
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LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  
(D.L. 62/2017 e OM 172 del 4 dicembre 2020 e Linee Guida) 
 
La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 
rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione, periodica e finale, degli 
apprendimenti è effettuata nella scuola primaria dal docente ovvero collegialmente dai 
docenti contitolari della classe e, nella scuola secondaria di primo grado, dal consiglio di 
classe presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, 
ove necessario, a maggioranza. 
 Il Collegio Docenti stabilisce i criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza. 
La valutazione degli apprendimenti degli alunni è espressa attraverso un giudizio 
descrittivo riferito a differenti livelli di apprendimento (in via di prima acquisizione, base, 
intermedio, avanzato) che saranno riportati nel documento di valutazione e illustrati nella 
scuola primaria con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto 
dall'alunno.    

La valutazione del comportamento degli alunni è espressa, nella scuola primaria con 
un giudizio (non sufficiente, sufficiente, discreto, buono, distinto, ottimo); nella scuola 
secondaria di primo grado, con giudizio sintetico espresso collegialmente. Viene 
valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella 
sede scolastica, in relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi 
realizzati dall'istituzione scolastica, anche fuori dalla propria sede (visite guidate, palestra, 
campi scuola ....)  

La certificazione delle competenze, che descrive il progressivo sviluppo dei livelli 
delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza, utilizza i modelli nazionali 
ed è effettuata  mediante la descrizione dei diversi livelli di acquisizione delle competenze 
medesime (A- Avanzato; B- Intermedio; C- Base; D- in via di prima acquisizione). 
I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli 
alunni. 
Valutazione degli alunni diversamente abili: dovrà considerare la specificità di ogni 
alunno e il suo personale percorso formativo: i progressi riferiti all’integrazione, 
all’acquisizione di competenze cognitive e al conseguente raggiungimento della sfera 
riguardante l’autonomia e le competenze sociali. La valutazione, sulla base del piano  
educativo individuali, dovrà essere sempre considerata in base ai processi e non solo alle 
performances dell’alunno. Inoltre si prevede la predisposizione di prove di esame 
differenziate, corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonei a valutare il progresso 
dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 
Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento-DSA: si 
prevede che, in sede di svolgimento delle attività didattiche, siano attivate adeguate 
misure dispensative e compensative e che la relativa valutazione sia effettuata tenendo 
conto delle particolari situazioni ed esigenze personali degli alunni.  
La valutazione, al pari della progettazione si muove lungo l’intero arco del processo di 
insegnamento/apprendimento. Essa si articola in tre momenti: 

  

• Valutazione iniziale  (entro il primo mese ) 
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• Valutazione intermedia 

• Valutazione finale 
 

La rilevazione dei progressi nell’apprendimento e nello sviluppo personale e sociale 
dell’alunno riguarderà l’area cognitiva con l’accertamento delle competenze relative agli 
obiettivi di apprendimento disciplinari e alle competenze trasversali, nonché l’area 
comportamentale. 

  
La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come controllo degli 
apprendimenti, ma come verifica dell’intervento didattico al fine di operare gli opportuni 
adeguamenti al progetto educativo per personalizzare il percorso formativo di ciascun 
alunno.  
Momento fondamentale dell’iter valutativo è la verifica della situazione di partenza 
(prove d’ingresso per la scuola primaria e secondaria di primo grado), che costituisce la 
base per la programmazione di classe e per la individualizzazione degli interventi 
compensativi e di potenziamento.  
I progressi nell’apprendimento vengono rilevati attraverso verifiche ovvero  

• osservazioni dirette e sistematiche nei vari momenti e contesti scolastici  

• colloqui, conversazioni guidate in classe  

• prove oggettive (produzioni scritte, esercizi vari, questionari…)  

• prove graduate e sostitutive per gli alunni in difficoltà.  
Le verifiche si articoleranno in:  
- verifiche in itinere (orali e scritte, grafiche e pratiche) giornaliere;  

- verifiche sistematiche periodiche, così come indicato nel registro di classe/sezione;  

- verifiche delle attività svolte in sede di consiglio di classe, interclasse, intersezione; 

- verifiche quadrimestrali con consegna del documento di valutazione alle famiglie . 
 
I docenti predispongono prove standard di valutazione intermedia e finale relative ad 
ogni anno della scuola primaria e della scuola secondaria  
La valutazione è attuata collegialmente dall’equipe pedagogica dei moduli organizzativi 
per le classi di pertinenza . 
I docenti hanno posto in essere un percorso di condivisione per evitare disequità e 
sperequazioni tra classe e classe, sezione e sezione, plesso e plesso, a garanzia della 
condivisione generalizzata non solo dei punti di partenza e dei percorsi, ma anche dei 
punti di arrivo e delle competenze.  
Il Collegio dei Docenti ha scelto il quadrimestre come scadenza di valutazione globale 
degli alunni e viene comunicata alle famiglie attraverso la scheda. 
La scuola primaria, in aggiunta al giudizi descrittivo riferito ai differenti livelli di 
apprendimento, al termine del quinquennio, la scuola secondaria, al termine del triennio, 
dopo l’esame di Stato, completa la valutazione con la Certificazione delle Competenze, la 
quale, mediante descrizione analitica accompagnata da valutazione in livelli, attesta i 
diversi traguardi raggiunti. 
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Sono oggetto di valutazione il comportamento e tutti gli apprendimenti, compreso 
l’impegno profuso nei progetti d’Istituto. 
 

PROVE INVALSI  
Servizio nazionale di 

valutazione - Rilevazione 

degli apprendimenti  

Classi II e V delle Primarie  
e classi III delle Secondarie di I  
grado dell’Istituto  

Decreto legislativo 19 novembre 2004, n.286  

 
L’INVALSI è l’Ente di ricerca che, sulla base delle vigenti Leggi, effettua verifiche 
periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti e sulla qualità 
complessiva dell'offerta formativa delle istituzioni di istruzione, in particolare gestisce il 
Sistema Nazionale di Valutazione (SNV); si propone di studiare le cause dell'insuccesso e 
della dispersione scolastica con riferimento al contesto sociale ed alle tipologie 
dell'offerta formativa. Per questo effettua le rilevazioni necessarie per la valutazione del 
valore aggiunto realizzato dalle scuole e predispone annualmente i testi della nuova 
prova scritta, a carattere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici di 
apprendimento dagli studenti nell’esame di Stato al terzo anno della scuola secondaria di 
primo grado ed anche i livelli di apprendimento conseguiti nel corso della scuola 
Primaria (II e V) e secondaria di primo grado (III). 
Il nostro Istituto, in vista della somministrazione annuale delle prove, organizza le 
attività per un corretto svolgimento delle stesse in un clima di tranquillità:  i docenti di 
classe danno agli alunni tutte le informazioni necessarie relative alle prove, affinché essi 
possano affrontarle nel migliore dei modi, con la necessaria serenità, consapevoli 
dell’importanza di svolgerla impegno e senza eccessiva ansia; predispongono e 
intensificano esercitazioni su modello della struttura Invalsi. 
Da quanto emerso dal RAV, sezione Esiti, il nostro Istituto si è collocato 
complessivamente al di sopra delle medie ESCS, provinciale, regionale, nazionale ; ci si è 
comunque prefissati l’obiettivo di ridurre la variabilità fra classi e plessi e di potenziare le 
competenze matematiche nella scuola secondaria di primo grado. 
 

                                         
DIVISIONE ANNO SCOLASTICO 

Scuola  dell’Infanzia 
QUADRIMESTRE 
 

I Quadrimestre 
15 settembre 2022/31 gennaio 2023 
II Quadrimestre 
1 febbraio 2022/30 giugno 2023 

Scuola Primaria   
QUADRIMESTRE 

I Quadrimestre 
12 settembre 2022/31 gennaio 2023 
II Quadrimestre 
1 febbraio 2023/8 giugno 2023 
 

Scuola Secondaria di Primo grado 
QUADRIMESTRE 
 
 

I Quadrimestre 
12 settembre 2022/31 gennaio 2023 
II Quadrimestre 
1 febbraio 2023/8 giugno 2023 
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ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEL 
PRIMO CICLO 
 

 
Entro il 30 giugno 2023 
 

 
 
Criteri da osservare per la stesura del documento di valutazione 
 
 La valutazione quadrimestrale documenta il livello raggiunto dagli alunni tenendo conto 
anche del percorso di apprendimento: situazione iniziale/finale, continuità nell’impegno, 
interesse e motivazione. La valutazione del percorso di apprendimento costituisce uno 
degli elementi della valutazione finale disciplinare. 
In considerazione del grado di scuola, dell’età degli alunni e dei diversi tempi di 
maturazione degli stessi, si farà partire la soglia dei voti dal 4 (quattro) per la Secondaria 
di primo grado e non si utilizzeranno mezzi voti. Per la scuola primaria la soglia dei livelli 
partirà da “in via di prima acquisizione”, che farà riferimento ad uno specifico giudizio. 
La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti è effettuata, per la scuola 
Secondaria di Primo Grado, attraverso voti numerici espressi in decimi, riportati in 
lettere nel documento di valutazione, e illustrata con giudizio analitico sul livello globale 
di maturazione raggiunto. Per la scuola Primaria è effettuata attraverso un giudizio 
descrittivo riferito a differenti livelli di apprendimento (in via di prima acquisizione, base, 
intermedio, avanzato) che saranno riportati nel documento di valutazione, e anche qui 
illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno.    
 
 
Standard per i livelli di apprendimento della Scuola Primaria 
Per le griglie di valutazione degli alunni si farà riferimento a quelle deliberate nel 
Protocollo di Valutazione approvato dal Collegio dei Docenti  del 21 Gennaio 2021 con 
delibera n° 470 e allegato al PTOF. 
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  La valutazione del comportamento nella Scuola Primaria 

 
La valutazione del comportamento è espressa con giudizio, si considerano in 
particolare i seguenti indicatori: 

 

• rispetto degli altri (compagni, insegnanti, personale della scuola e adulti in genere) 
• rispetto delle cose altrui e dell’ambiente 
• adempimento dei doveri scolastici (portare il materiale, svolgere i compiti…) 
• autocontrollo durante il tempo scuola 
• partecipazione  alle attività didattiche e sviluppo delle competenze di cittadinanza 

 
Per le griglie di valutazione degli alunni si farà riferimento a quelle deliberate nel 
Protocollo di Valutazione approvato dal Collegio dei Docenti del 17 Maggio 2018 con 
delibera n°330 e allegato al PTOF. 
 
 
La valutazione del comportamento nella scuola Secondaria 
 

Come è noto, il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, ha apportato modifiche alle 

modalità di valutazione degli apprendimenti per le alunne e gli alunni di scuola Primaria e 

Secondaria di primo grado, di svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo 

di istruzione e di rilascio della certificazione delle competenze, modifiche che hanno 

effetto già a partire dall'anno scolastico 2017/18. Con il Decreto Ministeriale 3 ottobre 

2017, n. 741 sono stati pertanto disciplinati in modo organico l'esame di Stato del primo 

ciclo e le operazioni ad esso connesse, all’interno delle quali trova spazio un’importante 

modifica dei criteri per la valutazione del comportamento. 
 

Le nuove modalità di valutazione mettono al centro l’intero processo formativo e i 

risultati di apprendimento, con l’obiettivo di dare più valore al percorso fatto dalle 

alunne e dagli alunni e, in quest’ottica, la valutazione del comportamento sarà espressa 

d’ora in poi con giudizio sintetico e non più con voti decimali, per offrire un quadro più 

complessivo sulla relazione che ciascuna studentessa o studente ha con gli altri e con 

l’ambiente scolastico. La norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva 

per chi conseguiva un voto di comportamento inferiore a 6/10 risulta pertanto abrogata, 

pur restando confermata la non ammissione alla classe successiva (in base a quanto 

previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti) nei confronti di coloro a cui è 

stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale. 

Coerentemente alle nuove premesse normative e pedagogiche enunciate, si ritiene prima 
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di tutto necessario individuare e specificare qui di seguito cinque Indicatori in base ai 

quali verrà dunque formulato il relativo giudizio comportamento.  

Indicatori per la valutazione del comportamento: 
 

1. Rispetto del regolamento d’Istituto  
 

2. Comportamento responsabile: a) delle strutture e del materiale della scuola; b) 

nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni. c) durante 

viaggi e visite d’istruzione  
 

3. Frequenza e puntualità  
 

4. Partecipazione alle lezioni  
 

5. Impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe/ a casa 
 

 

Per le griglie di valutazione degli alunni si farà riferimento a quelle deliberate nel 
Protocollo di Valutazione approvato dal Collegio dei Docenti del 17 Maggio 2018 con 
delibera n°330  e allegato al PTOF. 
 
 
La valutazione della Didattica digitale Integrata (DDI)  
 
L’emergenza sanitaria da Covid-19 del 2020 ha comportato l’adozione di provvedimenti 
normativi che hanno riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività 
didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). 
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 
riferimento entro cui progettare le attività scolastiche, con particolare riferimento, alla 
necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata. 
Pertanto viene prevista una valutazione anche della DDI per ciò che riguarda la scuola 
Primaria e Secondaria di Primo Grado 
 
La valutazione della Didattica Digitale Integrata (DDI) nella scuola Primaria è 
espressa con un livello che fa riferimento ad un giudizio descrittivo, si considerano in 
particolare i seguenti indicatori: 

 

• Partecipazione alle diverse attività proposte in modalità sincrona e/o asincrona  
• Esecuzione della consegna proposta 
• Rielaborazione e metodo di studio 
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Per le griglie di valutazione degli alunni si farà riferimento a quelle deliberate nel 
Protocollo di Valutazione approvato dal Collegio dei Docenti  21 Gennaio 2021 delibera 
n° 470 e allegato al PTOF. 

 

La valutazione della Didattica Digitale Integrata (DDI) nella scuola Secondaria 
di Primo Grado è espressa in voto numerico espresso in decimi, si considerano in 
particolare i seguenti indicatori: 

 

• Interazione a distanza con l’alunno  
• Partecipazione e assiduità alle attività proposte 
• Rispetto delle consegne nei tempi concordati 
• Completezza del lavoro svolto: forma e contenuto 

 
Gli indicatori sopra riportati vengono adeguati alle esigenze della valutazione per gli 
alunni con Piano Educativo Individualizzato 
 
Per le griglie di valutazione degli alunni si farà riferimento a quelle deliberate nel 
Protocollo di Valutazione approvato dal Collegio dei Docenti del   21 Gennaio 2021 
delibera n° 470 e allegato al PTOF. 
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PROGETTI DI ISTITUTO 

a.s. 2022/2023 

 
In questa sezione del PTOF vengono elencati tutti i progetti approvati dal Collegio dei 
Docenti del 27 Ottobre 2022 che verranno svolti nell’ anno scolastico 2022-2023. 
Qualora venissero proposti alla suddetta commissione nel corso dell’anno altri progetti, 
questi verranno ratificati nel presente documento. 
 
 

 
PROGETTI DI ISTITUTO 

  

Denominazione 
e responsabile 

Sintesi  
 

Destinatari 
Costi 

Organizzazione 
Durata 

 

“SCUOLA 
ATTIVA” 
Prevenzione contro 
il bullismo, la 
dipendenza da 
internet e il 
cyberbullismo. 
 
Responsabile del 
progetto: 
Prof. Luca Congedo 
 
 
 
 
 
 

Il progetto propone uno 
sportello di ascolto e 
consulenza a docenti, 
studenti e famiglie e 
interventi di formazione, 
prevenzione e contrasto 
al bullismo, al 
cyberbullismo,  alla 
dipendenza da internet 
secondo le Linee di 
Orientamento del MIUR. 
Gli interventi di 
rilevazione e contrasto 
dei fenomeni saranno 
tutti concordati con il 
Dirigente Scolastico, le 
famiglie coinvolte e i 
Consigli di Classe. Sono 
previsti interventi 
laboratoriali di 
prevenzione e 
informazione, nelle classi 
della scuola primaria e 
secondaria da parte di 
personale docente 
formato e specializzato, 
di autorità di polizia 
 

Progetto di istituto interno 
al progetto SHE 
 
Docenti  
Personale ATA 
Genitori 
Alunni 
 
 

Durata del 
progetto da 
novembre fino a 
fine anno con le 
seguenti modalità: 

- I
ncontri 
con i 
genitori 
degli 
alunni 

- C
olloqui 
individuali 
e collettivi 
con gli 
studenti 

- I
nterventi 
con gli 
studenti 
(test,lacori 
di gruppo 
etc..) 
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COLTIVIAMO LE 
EMOZIONI 
Prof. Luca Congedo 

Con tale progetto si 
intende promuovere il 
benessere fisico e 
psicologico, l’educazione 
ecologica, il benessere e la 
socializzazione attraverso 
la cura di un essere 
vivente. Gli studenti, con 
la guida e il supporto dei 
docenti, si cimenteranno 
nella cura di una pianta. 
La finalità principale del 
progetto è quella di 
acquisire maggiore 
consapevolezza nella cura 
di se stessi, degli altri e 
dell’ambiente circostante. 

Progetto di istituto interno 
al progetto SHE 
 

Durata del 
progetto da 
novembre sino 
alla fine dell’ 
anno scolastico. 

 

COMITATO 
SCOLASTICO DEI 
RAGAZZI 
 
Prof. Luca Congedo 
Prof.ssa Gloria 
Sementilli 
 

Il CSR è un reale luogo di 
scambio, di proposta e di 
riflessione dove i ragazzi 
sono protagonisti attivi e 
positivi della vita della 
loro scuola e del loro 
paese. Tale organismo ha 
funzioni propositive e 
consultive da manifestare 
tramite pareri o richieste 
di informazione nei 
confronti di istituzioni 
scolastiche, enti locali e 
associazioni, su temi e 
problemi che riguardano 
la complessa attività 
amministrativa, le varie 

Progetto di istituto interno 
al prgetto SHE 

Durata del 
progetto da 
novembre fino 
alla fine de’’ anno 
scolastico 
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esigenze ed istanze che 
provengono dal mondo 
giovanile o dai cittadini in 
genere. 

 
“CONTINUITÀ” 
 
“ORIENTAMENT
O” 
“VALUTAZIONE” 
ComunichiAMO: la 
comunicazione non 
ostile 
Responsabili del 
progetto: 
Ins. Maria Scarcella 
Ptof.ssa Napolitano 
 

Favorire il passaggio degli 
alunni da un ordine di 
scuola all’altro 
realizzando un vero 
“ponte” di esperienze 
condivise e continuità 
formativa promuovendo 
un clima familiare sia per 
quanto concerne l’ 
aspetto didattico che 
relazionale. 
 

Alunni classi quinte  
Alunni classi prime scuola 
secondaria 
Alunni di 5 anni scuola 
infanzia e nido comunale 

Intero   anno 
scolastico con 
periodi di 
intensificazione 
da novembre ad 
aprile 

 

PROGETTO DI 
EDUCAZIONE 
ALLA 
SESSUALITA’ E 
ALL’ 
AFFETTIVITA’ 

Progetto in 
collaborazione con enti 
locali , nello specifico il 
Consultorio di Marino. 

Progetto di istituto interno 
al progetto SHE 

Da definire in 
quanto in fase di 
rinnovo 

 

GIOCHI DEL 
MEDITERRANEO 
 
Responsabile del 
progetto  
Prof.ssa De Gennaro 
Prof.ssa Isabella 
Schiavi 
 

Partecipazione alle 
olimpiadi di matematica, 
finalizzata al 
potenziamento delle 
abilità matematiche degli 
alunni stimolando le 
capacità logiche ed il 
problem solving 

Classi terze, quarte e quinte 
della scuola primaria e tutte 
le classi della secondaria di 
primo grado 

Decorrenza da 
settembre a 
gennaio. 
Il calendario degli 
eventi è situato 
nella scheda 
progettuale 

 

DIGITALI SI 
DIVENTA 
 
Responsabili del 
progetto 
Prof. Luca Congedo 
Prof.ssa Alessia 
Funari 
Ins. Francesca 
Longo 

Il progetto ha la finalità di 
sviluppare il pensiero 
computazionale e le 
competenze digitali così 
da poter sfruttare i 
vantaggi del digitale in 
modo sicuro ed 
efficace sia in ambito 
lavorativo, nel gioco che 
nella 

Alunni scuola primaria (4° 
e 5°) - Plesso Pertini e 
D’Azeglio - alunni scuola 
secondaria di primo grado 
(1°,2°,3°) Plesso Ungaretti 
e Carissimi. 

Approvato in 
consiglio d’ 
Istituto. 
Progetto a carico 
delle famiglie con 
un costo di 
70/80€ a seconda 
dei partecipanti 
organizzando 10 
incontri da 1h30 
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relazione con gli altri. Si 
propone inoltre di  
favorire lo sviluppo delle 
capacità organizzative, 
metodologiche e 
tecniche; nonché di 
educare alla 
collaborazione ed al 
lavoro in team. 

  

PROGETTI 
DELLA  
REGIONE IN  
COLLABORAZIO
NE 
CON LA ASL: 
 
 

Il Progetto intende 
 promuovere il benessere ed 
 educare a stili di vita sani e  
a comportamenti corretti 
 per il conseguimento e  
mantenimento di una buona 
 salute.  

 

Progetto di istituto interno 
al progetto SHE 
 
Sanochisa ( classe III 
primaria e I -II secondaria 
I grado) 
Muovinsieme ( primaria) 
Pause attive ( tutte) 
Unplagged ( II secondaria I 
grado) 
 

Durata del 
progetto da 
novembre fino 
alla fine dell’ 
anno scolastico. 

 

PROGETTO #IO 
LEGGO 
PERCHE’# 
 
Responsabile del 
progetto 
Prof.ssa Daniela 
Cifani 
 
 
 
 

Campagna nazionale 
lanciata dall’ AIE e 
sostenuta dal Ministero 
della Cultura  che vede 
collegate in rete sul 
territitio scuole, 
biblioteche scolastiche e 
librerie per la promozione 
della lettura quale mezzo 
per contrastare la povertà 
educativa ed il disagio 
sociale. 

Intero istituto Rinnovo di un 
progetto 
nazionale già 
approvato 

 

INCONTRO CON 
L’ AUTORE 
 
Prof.ssa Cifani 
Daniela 
 
 

In collaborazione con la 
lòibreria Ven. Pered 

Intero istituto Modalità da 
definire 

 

“QUADERNO DEI 
MUSCOLI” 
 
Responsabile del 
progetto 

Potenziare e rafforzare le 
strumentalità di base, 
implementando le 
competenze dei singoli 
alunni cercando di 

Intero Isituto ?? 
Le attività verranno svolte 
a classi aperte. 

Da ottobre a 
maggio durante 
l’orario scolastico. 

Potenziare e rafforzare le 
strumentalità di base, 
implementando le 
competenze dei singoli 
alunni cercando di 

Intero istituto Da ottobre a 
maggio durante 
l’orario scolastico. 
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Ins. Toti  
Ins. Scarcella 

sviluppare talenti insiti in 
ogni bambino. 

 

sviluppare talenti insiti in 
ogni bambino. 

LA DANZA TRA I 
BANCHI DI 
SCUOLA 
Progetto in 
collaborazione con l’ 
associazione FIDS 
 
Responsabile del 
progetto Prof. Sarti 

Il progetto mira a 
sviluppare la conoscenza 
dello schema corporeo e 
la motricità nello spazio 
oltre a favorire 
competenze sociali e 
relazionali. 

Alunni di due classi a 
plesso 
Nello specifico il: 
Martedì  
Plesso carissimi ( 1F -2 F) 
D’ Azeglio 
 
Mercoledì 
Plesso Ungaretti ( 1 A- 1C) 
Plesso Pertini 

La decorrenza 
sarà dal 1 ottobre 
fino al termine 
del mese di 
maggio. 

 

“INSIEME 
PER…..” 
 
Responsabili del 
progetto 
Collaboratori del DS 
Fiduciari di plesso 
 

Favorire tutti i percorsi e 
le iniziative che tendono 
all’integrazione e 
 all’ incontro tra scuola e 
territorio in occasione di 
festività e/o eventi 
significativi. 
 

Intero istituto Intero anno 
scolastico con 
intensificazioni 
nei momenti più 
significativi 
dell’anno o in 
occasioni di 
eventi organizzati 
dall’Istituto o a 
cui la scuola è 
invitata a 
partecipare. 
 

 

“Alfabetizzazione 
italiano L2 per alunni 
stranieri”  
 
Responsabile del 
Progetto 
Prof.ssa Sarti 

Facilitare 
l’apprendimento della 
seconda lingua per 
comunicare in modo 
efficace in situazioni e 
contesti quotidiani diversi 
al fine di favorire la 
socializzazione a scuola e 
in ambito extra scolastico 

Classi della scuola primaria 
e secondaria 
 

Il progetto si 
svolgerà per la 
durata di un’ora a 
settimana per 
ogni singolo 
plesso in orario 
scolastico 
concordato con 
le rispettive 
docenti. 

 

 
AREA INDIRIZZO MUSICALE – “ LA MUSICA UNISCE” 
“La Musica Unisce”  intende tracciare incisivamente il percorso formativo degli alunni dell’ 
I.C. Marino Centro contribuendo in maniera significativa a costruire l’identità della nostra 
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Scuola. La Musica nella sua universalità di linguaggio si pone dunque in costante dialogo con 
i diversi ambiti didattici e progettuali che questo istituto esprime e  così  la pratica musicale  
vissuta non come fatto occasionale ma  come  esperienza progressiva  capace di coinvolgere 
integralmente i nostri studenti . 
 

 
“MANIFESTAZIO
NI MUSICALI E 
CONCERTI” 
 
Responsabile del 
progetto: 
Prof. Marco Cerroni 
 

 Divulgare e promuovere 
le attività musicali 
dell’Istituto sul territorio 
in contesti qualificanti. 
Offrire agli alunni 
importanti esperienze 
formative e ulteriori 
stimoli allo studio 
strumentale. 
 

Intero Istituto 
 

Intero anno 
scolastico  
In orario 
curricolare ed 
extracurriculare. 
 
 

 

ARMONIZZIAMO
CI 
 
 
Responsabile: 
Prof.ssa Innocenzi 

Diffusione e promozione  
della cultura musicale sul 
territorio ed organizzare 
l’attività concertistica a 
Marino e dintorni. 
Accrescere il ruolo 
dell’Istituto quale centro 
di consulenza musicale 
fra la rete di scuole sul 
territorio. Promuovere 
momenti comuni e di 
raccordo tra le altre 
istituzioni scolastiche, 
associazioni, cori, bande 
dei Castelli Romani. 
Promuovere incontri con 
musicisti e/o compositori 
del territorio. 
Corsi: pianoforte- 
chitarra- flauto-strumenti 
a percussione 
 

Progetto extracurricolare 
autofinanziato dai 
contributi degli iscritti. 
Alunni interni non iscritti 
all’indirizzo musicale- ex 
alunni- docenti. 
Costi da rivedere in base 
alle adesioni. 

Ottobre 2022- 
maggio 2023 
 
Modalità da 
definire in base 
alle adesioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

“DIFFUSIONE 
DELLA CULTURA 
MUSICALE E  
APPRENDIMENT
O PRATICO 
DELLA MUSICA 
NELLA SCUOLA 

Iniziare il percorso 
attuativo del DM 8/11 
tramite l’ampliamento e 
potenziamento 
dell’ insegnamento 
musicale in orario 
curricolare .Caratterizzare 

Scuola Primaria  
Classi quarte-quinte 
Plesso D’Azeglio 
Classi IV-V primaria dei 
Plessi Pertini e D’Azeglio 
 
 

Intero anno 
scolastico 
Il progetto si 
svolgerà in orario 
antimeridiano: 
cadenza 
settimanale 
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PRIMARIA” 
 
 
Responsabile del 
progetto: 
 
Prof.ssa  Silvia 
Innocenzi 
 
 

incisivamente l’indirizzo 
musicale dell’Istituto 
attraverso attività 
significative per la crescita 
personale degli alunni. 
Promuovere  la continuità 
all’interno dell’Istituto 
attraverso la didattica 
musicale. 
 

secondo un 
calendario 
stabilito dalla 
Funzione . 
da ottobre a 
febbraio classi 
quinte e  
da febbraio a 
maggio classi 
quarte.  
14 incontri da 50’  
( 12 ore a classe) 
 
 
 

“MUSICAINGIOC
O” e “CRESCERE 
MUSICANDO 5” 
 
Responsabile del 
progetto: 
 
Prof.ssa  Silvia 
Innocenzi 
Ins. Pescatori 
 

Il laboratorio musicale è 
nato per favorire la 
diffusione della pratica 
musicale inizialmente 
attraverso attività giocose 
e coinvolgenti adatte per 
gli alunni della scuola 
dell’infanzia. I bambini 
verranno avvicinati allo 
strumentario ritmico 
attraverso giochi di 
ascolto e produzione. 
 
 

Scuola dell’Infanzia (3-5 
anni) 
Plessi  
Vascarelle 3 sezioni 
Pertini 5 sezioni  
D’Azeglio 3 sezioni 

Il percorso potrà 
essere attivato 
dopo aver 
acquisito la 
disponibilità dei 
docenti esperti. 
Orientativamente 
con 10 incontri 
da 30’ 
 
 

 

“TRINITY” 
Certificazioni 
Internazionali di 
Musica del Trinity 
College di Londra 
 
Responsabile del 
progetto: 
 
Prof. Marco Cerroni 
 

Promuovere 
l’internazionalizzazione 
delle scuole 
sensibilizzando la 
consapevolezza del valore 
delle certificazioni 
internazionali mappate 
nel Quadro Europeo 
delle Qualifiche (EQF) 
per poter osservare il 
livello delle competenze 
musicali nelle scuole 
Primaria, Secondaria di 
primo e secondo grado 
ad indirizzo musicale e 

Scuola Primaria e 
Secondaria di I Grado ad 
indirizzo musicale  

Il Progetto sarà 
declinato in tre 
ani accademici: 
2022/25: inserire 
nella 
programmazione 
curricolare un 
percorso che 
permetta la 
valutazione delle 
competenze 
musicali degli 
studenti; 
2022/23 
monitoraggio 
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non operato da MIUR 
–CNAPM 
sull’esperienza del 
2020-21 e verifica 
attraverso 
adattamenti di 
scelta percorsi. 
2023/24  creare 
una community 
internazionale di 
docenti che 
condividono le 
buone pratiche di 
preparazione agli 
esami di musica 
classica-jazz e 
rock & pop 
Trinity. 
 

AREA INDIRIZZO LINGUISTICO – “POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE” 
CORSI DI POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE – INTERNI ( a cura della 
Prof.ssa Setter)L’Europa della mobilità impone l’accertamento della lingua inglese mediante 
certificazioni linguistiche rilasciate da enti esterni accreditati dal MIUR e riferiti al Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER). Si propongono quindi le seguenti 
certificazioni: 

 

 
PROGRAMMA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 

Progetto lingua 
inglese Infanzia 
“Let’ s play with the 
very hungry 
caterpillar” 
 
Responsabile del 
Progetto 
Ins. Angela Di Bilio 
Maria Elena 
Giovannucci 
Ins. Da nominare 
 
 
 

Il progetto ha la finalità di 
avvicinare i bambini in 
età prescolare ad una 
seconda lingua 
esplorandone le sonorità. 
 

Tutti i bambini della scuola 
Dell’ infanzia dei plessi 
dell’ I.C. Marino Centro. 
 
 

Durata del 
progetto da 
gennaio a maggio 
con cadenza 
settimanale. 
I giorni e gli orari 
verranno stabiliti 
dalle insegnanti in 
fase di 
programmazione 
annuale.  
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PROGRAMMA SCUOLA SECONDARIA 

 

“SPELLING BEE 
CONTEST” 
 
 
 
Responsabile: 
Prof.ssa  Stefania 
Barbante 
 
 

Il progetto mira ad aiuta 
gli alunni nell’ 
apprendimento della 
lingua inglese attraverso 
una metodologia 
coinvolgente come la 
competizione. 

Alunni delle classi prime  
della scuola secondaria. 

La preparazione 
alla gara finale 
inizierà a marzo. 
La gara vera e 
propria si 
disputerà nel 
mese di maggio. 

 

“KLIMAX 
THEATRE 
COMPANY” 
 
 
Responsabile: 
Prof.ssa   
Prof.ssa Stefania 
Barbante 
 
 

Klimax theatre streaming 
è un progetto di teatro 
digitale in lingua inglese 
per supportare 
la cultura e 
l’apprendimento delle 
lingue straniere nella 
scuola e fa avvicinare con 
strumenti di transizione 
digitale sia al teatro in 
senso classico che alla 
sperimentazione del 
linguaggio teatrale. 

Tutte le classi della scuola 
secondaria di 
primo grado 

Intero anno 
scolastico. Ogni 
spettacolo ha la 
durata di due ore 
circa e sarà ogni 
docente a 
scegliere 
il giorno in cui 
visionare lo 
spettacolo. 

 

CORSI DI 
POTENZIAMENT
O LINGUA 
INGLESE  
PER IL 
CONSEGUIMENT
O DEGLI ESAMI 
CAMBRIDGE 
(ENGLISH 
LANGUAGE 
ASSESSMENT) 
YOUNG 
LEARNERS: 
STARTERS-
MOVERS- KET 
 
Responsabile: 
Prof.ssa  
Tramontozzi 

Potenziamento delle 
abilità di comprensione e 
di produzione  in lingua 
inglese, che permetta  di 
conseguire  certificazioni. 
 
 
 

Alunni interessati della 
scuola secondaria di primo 
grado. 
 
Lezioni pomeridiane con la 
seguente quantificazione 
oraria: 
30 ore per ogni livello 
 
 

I dettagli di costi 
ed incontri sono 
specificati nella 
scheda finanziaria 
del corso. 
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PROGETTI SCUOLA INFANZIA 
 

 

“1…2…3…PRONT
I? SI PARTE!!!” 
 
Responsabile del 
progetto 
 
Ins. Buzi 
Ins. Giovannucci 
Ins. Longo 

Favorire il graduale 
inserimento 
degli alunni in ingresso 
attraverso attività ludiche. 

Alunni 1° anno 
scuola infanzia 

Settembre - 
dicembre 

 

SPARGIAMO 
BENESSERE 
 
 
Responsabile del 
progetto 
 
Ins. Buzi 
Ins. Giovannucci 
Ins. Longo 

Il progetto è finalizzato 
alla promozione della 
salute favorendo il 
benessere emotivo, 
relazionale e cognitivo del 
bambino 

Tutti i plessi della scuola 
dell’ infanzia 

La durata del 
macroprogetto è 
triennale 

 

PROGETTO 
MOTORIA “CON 
IL CERCHIO, 
CON LA PALLA” 
 
Referenti del 
progetto 
Ins. Giovannucci 
Ins. Longo 
Ins. Buzi 

Progetto finalizzato alla 
promozione dell’ attività 
psicomotoria in 
collaborazione con l’ 
associazione Amici della 
danza 

Tutti i plessi della scuola 
dell’ infanzia 

Decorrenza del 
progetto da 
febbraio a maggio 
con un incontro a 
settimana in 
orario curricolare. 
 
Progetto a carico 
delle famiglie con 
un costo di € 20 
annui. 

 

“I LIBRI SONO 
ALI CHE 
AIUTANO A 
VOLARE”  
 Responsabile del 
progetto: 
Ins. Giovannucci 
 

Il progetto nasce dall’idea 
di offrire ai bambini 
l’opportunità di scoprire, 
attraverso la lettura, il 
libro come “oggetto 
misterioso” che diverte e 
fa delle “magie” diverse 
da quelle dei giocattoli. Il 
bambino scopre che 
aprire un libro vuol dire 
aprire una finestra su altri 

Tutti gli alunni del plesso 
Vascarelle 

Intero anno 
scolastico 
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mondi: quello della realtà 
e quello della fantasia, 
quello dei sogni e quello 
delle cose di ogni giorno.  
 

OH… CHE BEL 
PASTICCIO 
Progetto di materia 
alternativa 
 
Responsabile del 
progetto Ins. 
Simonetta Di 
Giovanni 

Potenziare le competenze 
di ciascun bambino e la 
creatività esplorando il 
mondo in modo sereno 

Plessi Pertini, D’Azeglio e 
Vascarelle 

Intero anno 
scolastico 

 

 
PROGETTI SCUOLA PRIMARIA 

 

“BAMBINI SI 
NASCE, 
CITTADINI SI 
DIVENTA” 
Progetto Materia 
Alternativa 
 
Responsabile del 
progetto 
Ins. Longo (Plesso 
Pertini) 
Ins. Posillipo (Plesso 
D’Azeglio) 

Progetto di attività 
alternativa alla religione 
cattolica che ha come 
argomento principale 
l’educazione 
interculturale con 
attenzione ai valori della 
solidarietà 
 

Plesso Pertini 
Alunni che non 
usufruiscono 
dell’insegnamento della 
Religione Cattolica. 

Intero anno 
scolastico 

 

SCACCHI E 
SPORT 
DELLA MENTE: 
GIOCARE PER 
CRESCERE 
 
 
Responsabile del 
progetto 
 
Ins. Rosalba 
Mallozzi 

Il progetto è finalizzato a 
migliorare la capacità di 
problem solving e di 
concentrazione con 
effetti positivi sull’ 
apprendimento delle 
materie scolastiche. 

Alunni scuola primaria dei 
plessi interessati 

Progetto a carico 
delle famiglie.  
Costo e modalità 
da definire 

 



 

.80 

 

PROGETTO 
“SCUOLA SENZA 
ZAINO” 
Responsabile del 
progetto  
Ins.  Ducci 

Il progetto propone un 
modo di apprendere 
collettivo, dove si studia 
in tavoli comuni, i 
bambini si aiutano, gli 
insegnanti non hanno la 
cattedra. Si applica la 
tecnica del “problem 
solving”: i bambini 
imparano risolvendo ogni 
volta dei quesiti, come 
assemblare una parola , o 
come contare mille 
cannucce, scoprendo così 
le decine, i bambini si 
autocorreggono, con i 
materiali appositi. 
Ma togliere lo zaino ha 
anche un significato 
simbolico in quanto 
vengono realizzate  
pratiche e  metodologie 
innovative in relazione a 
tre valori a cui ci si ispira:  
la responsabilità, la 
comunità e l’ospitalità. 

Alunni delle classi  
IA, IIA, IIIA, IIIC, IVA, 
IV C, VA, VC 
(tempo pieno)  
 IC 
(tempo ridotto)  
del Plesso Sandro Pertini. 

Il progetto si 
svolgerà per 
l’intera durata del 
ciclo scolastico 
della scuola 
primaria 

 

“DIVENTARE 
GRANDI…MA 
INSIEME” 
 
Responsabile del 
progetto 
 
Ins. Gallo, Longo, 
Aurino 
 

Ascoltare e comprendere 
emozioni, stabilire 
relazioni nuove con i 
compagni, conoscere ed 
accogliere le diversità, 
prendere coscienza dei 
propri errori, ma anche 
delle proprie potenzialità. 

 Classi III A-III B-III C del 
Plesso Pertini 

Da ottobre 2022 
a maggio 2023, 
un ora a 
settimana in 
orario scolastico 
 

FESTIVAL DELLA 
SCIENZA  
 
Responsabile del 
progetto 
Ins. Silvia Posillipo 

Il progetto è finalizzato 
ad incoraggiare l’ 
interesse per la scienza, 
rafforzando la 
conoscenza dei bambini 
verso il mondo che li 
circonda 

Tutti gli alunni della scuola 
primaria plesso D’ Azeglio 

Il progetto avrà 
durata annuale 
con un evento 
intermedio 
previsto nel mese 
di gennaio 2023 
ad opera di 
esperti esterni 
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VOLARE TRA LE 
PAGINE DI UN 
LIBRO 
 
Responsabile del 
progetto  
Ins. Posillipo  

Il progetto intende 
sensibilizzare gli alunni 
alla lettura per far 
acquisire l’idea della 
lettura come passione e 
opportunità di crescita 
personale ed emotiva. 

Tutti gli alunni del plesso  
Primaria D’ Azeglio 

Intero anno 
scolastico 

 

LA RICERCA VA A 
SCUOLA 
 
Responsabile del 
progetto 
Ins. Balzini-Sannino 
 
 

Valorizzare l’osservazione 
ed il pensiero critico 
nell’approfondimento 
degli argomenti scientifici 

Alunni del plesso 
D’Azeglio 

Progetto gratuito 
con esperti 
esterni 
Federazione 
SPERA 
Le ragioni della 
ricerca 

 

“CARTOLINE DA 
MARINO” 
 
Responsabile del 
progetto  
 
Ins. Toti,Casarin-
Longo- Gallo, 
Aurino 
 
 
 

Rafforzare il senso di 
appartenenza alla cultura 
della propria città 
attraverso lo studio 
dell’ambiente, della sua 
storia, delle sue tradizioni. 

Classi IA-IB-IC-II A- III 
A-IIIB- IIIC della scuola 
primaria plesso “Pertini” 

Da ottobre 2022 
a maggio 2023 
con uscite sul 
territorio e 
incontri mensili 
con esperti di 
storia locale e 
artisti. 

 

LABORATORIO 
DI POESIA “NON 
SOLO PAROLE” 
 
Responsabile del 
progetto  
 
Ins. Toti,Aurino-
Gallo-Longo 
 
 

Osservare la realtà da 
punti di vista diversi per 
superare i luoghi comuni 
e le ristrettezze degli 
stereotipi.  
Favorire lo sviluppo del 
pensiero divergente e 
della creatività. 

Classi Prime e Terze della 
sla primaria plesso S.Pertini 

Da ottobre 2022 
a Maggio 2023 
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“IL GIARDIN-
ORTO  
INCANTATO: 
TRA PROFUMI, 
COLORI, 
SAPORI”” 
 
Responsabile del 
progetto 
Ins.  Longo 
 
 
 

Acquisire la 
consapevolezza del 
rapporto uomo-natura, 
promuovendo il senso di 
responsabilità individuale 
e collettivo. 
Ri- conoscere le specie 
locali, il modo di 
coltivarle e di cucinarle. 
Educare alla 
trasformazione dei 
prodotti e al consumo di 
un  
cibo buono , pulito e 
giusto. 

Alunni plesso  Pertini 
Classi: II A – IIIA – IIIB- 
IIIC 
 
 

Da febbraio a 
maggio. 
Il progetto 
prevedeincontri 
con esperti 
esterni. 
 
 
 
 
 

 

“EMOZIONI TRA 
LE RIGHE”: 
DALL’ANALISI E 
COMPRENSIONE 
DEL TESTO ALLA 
SUA 
RAPPRESENTAZI
ONE TEATRALE 
 
Responsabile del 
progetto 
Ins. Scarcella 
 

Attraverso l’elaborazione 
collettiva di un testo 
narrativo , adattato poi a 
testo teatrale, si 
intendono stimolare le 
diverse forme di 
apprendimento e 
potenziare la 
motivazione.                  
                                       

Plesso Pertini 
Classi I A – I B -I C  

Le attività si 
svolgeranno in  
orario scolastico, 
1 ora a settimana 
per tutto l’ anno 
scolastico. 

 

“EMOZION…ART
E” 
 
Responsabile del 
progetto 
Ins  Longo, Mallozzi 
   

Il laboratorio d’arte e sul 
colore vuole avvicinare il 
bambino al mondo 
dell’arte e del linguaggio 
visivo. È finalizzato a 
sviluppare le capacità 
espressive di tutti gli 
alunni coinvolgendoli in 
un laboratorio dove 
possano vivere l’arte 
sviluppando la creatività. 

Plesso S.Pertini  
 classi  III A 
 

Intero anno 
scolastico 
Incontri 
settimanali della 
durata di 2 ore 
ognuno. 
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IL KAMISHIBAI: il 
teatro di carta 
 
Responsabile del 
progetto 
Ins. Scarcella 

Il progetto è finalizzato a 
favorire la crescita 
cognitiva ed emotiva dei 
bambini che attraverso la 
narrazione di storie 
conoscono se stessi ed il 
mondo che lo cirrconda.  
Le tavole illustrate che 
scorrono nel teatro 
accompagnando il 
racconto della storia 
favoriscono  la 
comprensione e 
potenziano la capacità 
immaginifica. 

 
Classe I C 

Durata del 
progetto 3 ore al 
mese per l’intero 
anno 

 

LITIGARE BENE 
 
Responsabile del 
progetto ins. Laura 
De Nicolo 

Il progetto è finalizzato 
allo sviluppo delle 
competenze sociali e 
relazionali utilizzando il 
litigio inteso come 
elemento naturale nonché 
risorsa se gestito 
correttamente. 

Tutte le classi prime del 
Plesso Pertini 
Classi prime A- B- C del 
Plesso Pertini 

Intero anno 
scolastico per un 
monte ore pari a  
30 

 

“LE AVVENTURE 
DEL PICCOLO 
DO” 
Responsabile del 
progetto ins. Sarah 
Casarin 

Il progetto ha la finalità di 
esplorare il paesaggio 
sonoro scoprendo i primi 
alfabeti musicali partendo 
dagli elementi essenziali 
della notazione. 

 Classi  II A-II B- II C 
primarie del Plesso Pertini 

  

TUTTI ARTISTI 
 
 
Responsabile del 
progetto Ins. 
Rosetta Sandra 
Bruno 

Il progetto propone 
attività laboratoriale per 
sviluppare le capacità 
espressive manuali ed 
artistiche  

Classi prime  plesso 
primaria D’Azeglio 

La durata sarà per 
l’ intero anno 
scolastico per un’ 
ora a settimana 

 

                                              PROGETTI SCUOLA SECONDARIA 
UNGARETTI-CARISSIMI 

  

PROGETTO 
ORIENTAMENTO 
CLASSI TERZE 
 

La finalità progettuale 
risiede nell’ aiutare gli 
alunni a riflettere della 
propria attitudine 

I destinatari del progetto 
sono tutti gli alunni in 
uscita dalle classi terze 
della secondaria di primo 

Le attività 
verranno 
sviluppate 
durante il primo 
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Responsabile del 
progetto  
Prof.ssa Serenella 
Napolitano  

scolastica indirizzandoli  
verso una scelta 
consapevole. 

grado  quadrimestre. 

SAPER(E) 
CONSUMARE 
IL DIRITTO DI 
ESSERE 
DIGITALI 
 
Referente del 
progetto 
Prof.ssa Alessia 
Funari 
 
 

Le nuove generazioni 
vengono definite digitali 
ma digitali si diventa 
veramente se si 
acquisiscono le 
appropriate competenze 
per orientarsi nella 
gestione dei flussi 
informativi, delle risorse e 
se impariamo ad usare la 
tecnologia per creare un 
mondo più sostenibile. 
Lo scopo di introdurre 
l'educazione digitale e 
finanziaria nel curricolo 
scolastico è di rendere i 
giovani consapevoli e 
responsabili delle risorse 
in loro possesso, per 
avere cittadini attivi nella 
loro comunità.  

Alunni della scuola 
secondaria di primo grado. 

Decorrenza del 
progetto da 
ottobre a giugno. 
 
Vincitore bando 
del Ministero da 
rendicontare per 
fine dicembre. 

  

RECUPERO E 
POTENZIAMENT
O DELLE 
COMPETENZE DI 
MATEMATICA 
 
Responsabile del 
progetto  
Prof.ssa Sarti Monica 
 
 

Il progetto si propone di 
recuperare e rafforzare le 
conoscenze di base della 
matematica e di 
potenziare le competenze 
di quegli alunni con un 
buon livello di 
preparazione 

Classi prime, seconde e 
terze 

Decorrenza dal 
secondo 
quadrimestre  
In orario 
extracurriculare a 
settimana. 
( già approvato a 
carico del FIS) 

  

LA BIBLIOTECA 
FA COSE 
 
Responsabile del 
progetto Prof.ssa 
Daniela Cifani 
 
 

Il progetto mira a 
trasformare la biblioteca 
da contenitore di 
materiali a spazio di 
progetti e percorsi che 
includano il 
coinvolgimento attivo 
degli studenti. 

Classi della scuola 
secondaria 

Durata del 
progetto intero 
anno scolastico 
( vincitore del 
bando Patti di 
Comunità- già 
finanziato soldi 
da investire entro 
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il 2023) 

ALLA SCOPERTA 
DEL NOSTRO 
TERRITORIO. 
RICOSTRUIAMO 
LA STORIA 
 
Responsabile del 
progetto Prof.ssa 
Napolitano Serenella 

Il progetto è finalizzato 
ad integrare la 
preparazione storica e 
storico-artistica dei 
ragazzi con un’esperienza 
diretta del bene 
archeologico e culturale 
che più gli è vicino, 
aumentando la 
conoscenza del territorio 
e infondendo un positivo 
senso di tutela dei beni 
storico-artistici e 
paesaggistici. 

Classi della scuola 
secondaria 

Seminari di due 
ore in orario 
scolastico. 
Uscita didattica 
per l’intera 
giornata costo 
€15  

  

“PROGETTO PER 
POTENZIAMENT
OSULLE 
COMPETENZE DI 
ITALIANO PER 
LE CLASSI 
PRIME” 
 
Responsabile del 
progetto 
Prof.ssa Sarti 
 
 

Rendere gli alunni 
competenti in italiano 
fornendo loro gli 
strumenti necessari.  
 

Classi Prime Scuola 
secondaria  
Carissimi - Ungaretti  
 

Intero anno 
scolastico in 
orario curricolare 
( già deliberato) 

  

“RECUPERO E 
POTENZIAMENT
O DELLA 
LINGUA 
ITALIANA:  
“Il taccuino del 
lettore e dello 
scrittore” 
 
Responsabile del 
progetto 
Prof.ssa Caiata 

 Il progetto risponde 
all’esigenza di sviluppare 
la competenza linguistica 
per la crescita della 
persona e per il 
raggiungimento del 
successo scolastico. Mira 
a favorire l’ acquisizione 
di un approccio 
costruttivista dell’ 
apprendimento attraverso 
metodologie attive in 
funzione di un 
collegamento tra scuola e 

Classi prime e seconde 
della scuola secondaria di 
primo grado. Per le classi 
terze si lavorerà sulla 
preparazione alla prova 
INVALSI ed alle prove 
scritte d’ esame 
 

Decorrenza da 
secondo 
quadrimestre: 
- 10 ore per le 
classi prime 
- 10 ore per le 
classi seconde 
- 12 ore per le 
classi terze 
suddivise in 5/6 
incontri di cui 6 
di due ore  

  



 

.86 

 

vita extrascolastica. 
 

NUESTRA ERA 
 
 
Responsabile del 
progetto 
 
Prof.ssa Gloria 
Tramontozzi 

Percorso per riflettere 
attraverso l’uso veicolare 
della seconda lingua 
comunitaria sui 
cambiamenti 
avvenuti nelle varie 
generazioni e 
sull’importanza del 
confronto 
generazionale.spagnolo 
con uscita teatrale. 

Classi seconde e terze  
della scuola secondaria 

Durata del 
progetto da 
novembre a 
dicembre 2022 
 
Costo a carico 
delle famiglie € 
10 ( se teatro 
Ungaretti o 
comunale) 
€ 200,00 se al 
teatro Vittoria 

  

VACANZE 
STUDIO ESTIVE 
 
Responsabile del 
progetto 
 
Prof.ssa Marianna 
Pinto 

La finalità dell’ iniziativa è 
quella di consolidare 
strutture linguistiche utili 
per una più proficua 
comunicazione 

Classi della scuola 
secondaria 

Dopo la fine dell’ 
anno scolastico 
con un soggiorno 
di due settimane 
in Inghilterra e 
una settimana in 
Spagna 

  

CENTRO 
SPORTIVO 
SCOLASTICO 
 
Referente del 
progetto 
Prof.ssa Monica Sarti 

Progetto di avviamento 
alla pratica sportiva  

Classi della scuola 
secondaria 

Durata del 
progetto da 
gennaio a giugno 
( approvato dal 
collegio del 10 
settembre 2018) 

  

 
 

 
 

 



 

.87 

 

 
 
 

 

 

 Che cos’è il PON ? 
 
Il Programma Operativo Nazionale (PON) è un piano di interventi che punta a creare 
un sistema d'istruzione e di formazione di elevata qualità.  
È finanziato dai Fondi Strutturali Europei e ha una durata settennale, dal 2014 al 2020 
 

• FONDI STRUTTURALI EUROPEI-PROGRAMMA OPERATIVO 
NAZIONALE – PON- “ Per la scuola- Competenze e ambiente per 
l’apprendimento” 2014-2020 
 
Asse II infrastrutture per l’istruzione- Fondo europeo di sviluppo per le regioni 
 
Obiettivo specifico-10.8 “ diffusione della società della conoscenza nel mondo 
della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” 
 
Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori 
di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave. 
 
La Comunità Europea elabora periodicamente un piano di intervento presso i 
sistemi scolastici dei suoi membri per aiutarli a raggiungere obiettivi comuni e 
qualificanti con l’intento strategico basato su due assi portanti, la qualità degli 
apprendimenti e l’inclusività della formazione. 
 
Il piano PON attuale sarà valido fino al 2020 e sta partendo in tutti gli stati 
membri che si vedranno assegnati 3 miliardi di euro che serviranno per gli 
obiettivi dei sistemi scolastici. Il PON verrà suddiviso tra le tre categorie di regioni 
meno sviluppate, in transizione e più sviluppate e il Lazio rientra nel terzo gruppo. 
 
L’Istituto Comprensivo “Marino Centro” si candida con il progetto “La 
realizzazione, ampliamento o adeguamento delle infrastrutture di rete 
LAN/WLAN nei plessi del nostro istituto.  
 
Obiettivi 
 
- Apertura di spazi didattici-tecnologici corrispondenti a nuovi standard 

qualitativi. 
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- Organizzazione di percorsi specifici per l’integrazione degli alunni con 
svantaggi. 

I finanziamenti del progetto verranno utilizzati per creare e/o potenziare appositi 
ambienti da utilizzare per innovare le metodologie didattiche e favorire 
l’acquisizione delle competenze di base degli alunni e stimolare l’acquisizione di 
competenze disciplinari avanzate. 

  
VIAGGI E VISITE D’ISTRUZIONE  
 
L'attività riferita ai viaggi e visite di istruzione rappresenta un momento didattico a tutti 
gli effetti. Essa è regolamentata dall'apposito Regolamento approvato dal Consiglio di 
Istituto.  
Durante l’anno scolastico si prevede di offrire agli studenti viaggi d’istruzione e visite 
guidate che meglio si adattino all’approfondimento delle tematiche di studio proprie della 
programmazione della classe. Si prevede inoltre di partecipare a tutte le iniziative 
educativo-didattiche interne ed esterne alla scuola che perverranno nel corso dell’anno.  
 
BACHECHE DELL’ISTITUTO 
 
Comunicazioni sindacali 
Comunicazioni di servizio 
Graduatorie docenti 
Piano della sicurezza 
Rapporti scuola- famiglia presso i plessi D’Azeglio e Pertini  
 
 
SITO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
 
www.icmarinocentro.edu.it 
 
DOCUMENTI ALLEGATI 
 
Curricolo Verticale 
PAI a.s. 2020/2021 
Piano di Miglioramento 
Piano Nazionale Scuola Digitale 
Protocollo Accoglienza Alunni Stranieri 
Protocollo di Valutazione 
Curricolo Verticale di Educazione Civica 
Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) 
 

A cura della commissione PTOF 

http://www.icmarinocentro.edu.it/

